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PARTE SECONDA

________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI ORIA (BR)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli-
cato nel B.U. n. 110 Str. del 8.6.92

STATUTO DEL COMUNE DI ORIA

(approvato con delib. C.C. n. 3 del 31/1/92; inte-
grato con modifiche delib. C.C. n. 50 del 22/12/95;
adeguato alla L. 265/99 con delib. C.C. 24 del
28/6/2000; approvato, con delib. C.C. n. 27 del
08/8/2001, il nuovo testo dell’art. 43, comma l’inade-
guamento alla disciplina contenuta nel D.L.vo n. 267
del 18/8/2000).

Omissis

Art. 43

1. “La Giunta Comunale è composta dal Sindaco,
che la convoca e la presiede dal numero massimo di
Assessori che non deve essere superiore ad un terzo,
arrotondato aritmeticamente,del numero dei Consi-
glieri Comunali, computando a tal fine il Sindaco”.

Omissis

Il presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Cosimo Ferretti Dott. Giuseppe Montanaro

STATUTO DEL COMUNE DI ORIA

Adeguato alla legge 265/99

(approvato con delibera del C.C. n. 3 del 31.1.92,
integrato con modifiche con Delibera del C.C. n. 50
del 22.12.95 e adeguato alla legge 265/99 con Delib.

Del C.C. N. 24 del 28.06.2000)

Titolo I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
IL COMUNE

Art. 1
Il Comune

1. Il Comune di Oria è Ente Territoriale di base
della Repubblica.

2. Esso rappresenta e cura gli interessi della propria
Comunità e ne promuove lo sviluppo civile, sociale,
economico e culturale.

3. Il Comune ha personalità giuridica e pertanto
può proporre azioni e costituirsi in giudizio per la
difesa (o tutela) dei propri diritti ed interessi.

Art. 2
Obiettivi dell’azione del comune

1. Il Comune di Oria nell’esercizio delle proprie
funzioni politiche ed amministrative si ispira ai prin-
cipi del rispetto della dignità della persona umana,
della libertà, della giustizia, della solidarietà e della
partecipazione democratica e popolare al fine di deter-
minare uno sviluppo armonico della Comunità nella
pace sociale e nella collaborazione tra i cittadini.

2. Per il raggiungimento dei propri compiti istitu-
zionali il Comune impronta altresì la propria azione,
nel rispetto dei valori della Costituzione della Carta
Europea delle Autonomie Locali e delle leggi dello
Stato, ai principi della programmazione e della parte-
cipazione in costante raccordo con le espressioni
sociali, culturali, politiche, religiose ed economiche ai
vari livelli istituzionali e territoriali, garantendo la più
ampia informazione e partecipazione alle scelte fon-
damentali della Civica Amministrazione.

3. Assicura condizioni di pari opportunità tra uomo
e donna e promuove la presenza di entrambi i sessi
negli organi collegiali del Comune, nonché degli enti,
aziende ed istituzioni da esso dipendenti.

Art. 3
Comune: Tutela del territorio

e della denominazione

1. Il Comune tutela il suo territorio e la sua deno-
minazione nei modi e nelle forme previste dalla Costi-
tuzione e dalle leggi dello Stato.
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Art. 4
Lo Statuto

1. Lo Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla
legge, stabilisce le norme fondamentali per l’organiz-
zazione dell’Ente ed in particolare determina le attri-
buzioni degli organi, l’ordinamento degli uffici e dei
servizi pubblici, le forme della collaborazione fra
comuni e province, della partecipazione popolare, del
decentramento, dell’accesso dei cittadini alle informa-
zioni ed ai procedimenti amministrativi.

2. Appositi regolamenti comunali disciplinano det-
tagliatamente le attività del Comune che richiedono
una normativa specifica.

Art. 5
Stemma del Comune

1. Il Comune adotta, quale suo segno distintivo, lo
stemma riconosciuto con D.P.C.M. del 6.5.1928 ed
iscritto nel libro araldico degli enti locali

Art. 6
Descrizione dello stemma

1. Il Comune di Oria adotta il presente stemma:
“Campo di cielo, al castello di tre torri, sopra mon-
tagna, sostenuto da due leoni, affrontati e controram-
panti. Il tutto al naturale, i leoni coronati di oro, al
serpe nero, uscente dalla torre centrale e ondeggiante
in banda e rivoltato in atto di difendersi da una
cicogna in volo, al naturale”.

Art. 7
Gonfalone

1. Il Comune fa uso del gonfalone riconosciuto con
D.P.R. dell’1.10.1951.

2. Il gonfalone è costituito di un drappo partito di
giallo e di azzurro, riccamente ornato di ricami di
argento e caricato dello stemma comunale con l’iscri-
zione centrata in argento “Comune di Oria”. Le parti
di metallo ed i cordoni sono argentati. L’asta verticale
è ricoperta di velluto dai colori giallo e azzurro con
bullette argentate poste a spirale. Nella freccia è rap-
presentato lo stemma del Comune e sul gambo è
inciso il nome.

Cravatta e nastro sono tricolori, nei colori nazio-
nali, e sono frangiati di argento.

Art. 8
Uso del Gonfalone

1. Il gonfalone si espone nelle manifestazioni in cui
è permessa la esposizione della bandiera nazionale e
nelle manifestazioni e ricorrenze di interesse locale
che siano considerate rappresentative dell’intera
comunità cittadina.

L’uso del gonfalone è inoltre disciplinato dal
D.P.C.M. del 3.6.86.

Art. 9
Città di Oria – Comune d’Europa

1. Il Comune di Oria si fregia del titolo di Città,
concesso con D.P.C.M. dell’1.10.51.

2. La Città di Oria e Comune d’Europa.
3. Il Comune di Oria, già gemellato con la cittadina

tedesca di Lorch, si propone di mantenere legami per-
manenti tra le Municipalità Europee e di promuovere,
in ogni campo, gli scambi tra i loro abitanti per svi-
luppare, con una migliore comprensione reciproca, il
sentimento più vivo della fraternità europea.

Art. 9 bis
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere
l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi rap-
porti con l’associazionismo, cultura e spettacolo,
pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli
anziani.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

CAPO II
IL TERRITORIO

Art. 10
Il territorio

1. Il Comune di Oria comprende la parte di suolo
nazionale delimitato con il piano topografico ex art 9
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della Legge 24.12 1954, n. 1228, approvato dall’Isti-
tuto Centrale di Statistica.

2. Esso tutela il suo territorio che per la presenza di
testimonianze archeologiche, monumentali e paesag-
gistiche, costituisce un patrimonio storico e culturale
inalienabile e caratterizzante, cui sono legate le tradi-
zioni e le espressioni più genuine della Comunità
locale.

Art. 11
Centro Storico

Il Centro Storico di Oria si presenta come un borgo
medioevale arroccato su preesistenti insediamenti
messapici e preromanici con monumenti delle varie
epoche successive. 

2. Il Comune tutela e valorizza il Centro Storico
attraverso:
a) l’adozione di appositi piani territoriali per la con-

servazione ed il recupero del Centro Storico,
garantendo, nell’adozione di strumenti urbanistici,
un collegamento armonico tra il Centro Storico ed
il tessuto urbano;

b) l’adozione di ogni altro provvedimento per impe-
dire attività edilizie ed interventi sul verde pub-
blico, sull’arredo urbano e sulle strutture viarie in
contrasto con l’esigenza prioritaria di tutela e valo-
rizzazione del Centro Storico e del paesaggio;

c) l’attuazione d., tutti gli interventi e la promozione
e il sostegno di tutte le iniziative per la valorizza-
zione del Centro Storico e del paesaggio oritano.

CAPO III
LE FUNZIONI DEL COMUNE

Art. 12
Funzioni del Comune

1. Il Comune è Ente locale autonomo e come tale
dispone di autonomia statutaria, nell’ambito dei prin-
cipi fissati dalla legge, e di autonomia finanziaria nel-
l’ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi
di coordinamento della finanza pubblica.

2. Il Comune è titolare di funzioni proprie ed eser-
cita, inoltre, le funzioni attribuite o delegate dallo
Stato e dalla Regione; concorre alla determinazione
degli obiettivi contenuti nei piani e nei programmi
dello Stato, della Regione e della Provincia, e prov-

vede, per quanto di propria competenza, alla loro spe-
cificazione ed attuazione. 

3. E comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente eserci-
tate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro
formazioni sociali.

Art. 13
Funzioni del comune nel settore

dell’assistenza sanitaria

1. Il Comune esercita le funzioni sanitarie deman-
dategli dalla legge istitutiva del Servizio Sanitario
Nazionale, che non siano di competenza dello Stato,
della Regione o delle UU.SS.LL. 

2. Il Comune adotta tutte le iniziative, di sua com-
petenza, necessarie a garantire l’assistenza alla mater-
nità ed all’infanzia, agli anziani ed agli invalidi ed a
consentire il recupero dei tossicodipendenti.

Art. 14
Funzione del comune nel settore

dell’assistenza e della pubblica beneficenza

1. Il Comune svolge tutte le funzioni amministra-
tive relative all’organizzazione ed alla erogazione dei
servizi di assistenza e beneficenza ex art. 22 e 23
D.P.R. 24.7.1977 n. 616. 

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al primo
comma la Giunta Comunale può predisporre annual-
mente un piano di assistenza relativo a: 
- l’organizzazione e l’erogazione dei servizi sociali

con particolare riferimento alle esigenze degli
anziani, dei portatori di handicap, dei minori, dei
giovani esposti alla devianza dei disadattati e di
tutte le persone abbisognevoli di assistenza. 
3. Per lo svolgimento delle attività di cui al prece-

denti commi il Consiglio comunale può istituire appo-
site tariffe, esonerando dal pagamento della retta le
persone prive di adeguata disponibilità economica. 

4. Il Comune si avvale dell’opera del personale dei
servizi sociali ed eventuali associazioni di volonta-
riato.

Art. 15
Funzioni del comune nel settore

dell’assistenza scolastica

1. Il Comune svolge le funzioni amministrative
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relative all’assistenza scolastica e concernenti le strut-
ture ed i servizi. 

2. Il Comune promuove, altresì, tutte quelle attività
volte a facilitare, con erogazioni e provvidenze in
denaro o mediante servizi individuali o collettivi a
favore degli alunni di istituzioni scolastiche, pub-
bliche o private, l’assolvimento dell’obbligo scola-
stico. 

3. Il Comune adotta tutte le iniziative necessarie a
consentire agli alunni meritevoli e capaci, ma privi di
mezzi, la prosecuzione degli studi. 

4. L’esercizio delle funzioni di cui ai comma prece-
denti viene disciplinato dalla legge regionale.

Art. 16
Funzioni del comune nel settore

dello sviluppo economico

1. Il Comune svolge funzioni amministrative nelle
seguenti materie attinenti allo sviluppo economico
della sua popolazione: 
a) fiere e mercati (art. 54 D.P.R. 616/77);
b) turismo ed industria alberghiera (art. 60 D.P.R.

616/77); 
c) agricoltura e foreste (art. 78 D.P.R. 616/77).

Art. 17
Funzioni del comune nel settore 
dell’urbanistica e dell’edilizia

1. Il Comune esercita le funzioni amministrative
concernenti: 
a) la pianificazione urbanistica del territorio comu-

nale e la disciplina edilizia;
b) la realizzazione e la gestione delle infrastrutture e

dei servizi pubblici relativi agli insediamenti abita-
tivi e/o di preminente interesse della Collettività,
quali approvvigionamento idrico, fognature, illu-
minazione pubblica, nettezza urbana, cimiteri, via-
bilità interna ed esterna, mattatoi, trasporti urbani,
disciplina dei servizi di trasporto o noleggio e dei
servizi di piazza, pubbliche affissioni, verde pub-
blico, infrastrutture sociali, sportive e ricreative;

c) la localizzazione degli interventi di edilizia resi-
denziale pubblica, l’acquisizione delle aree, la
conservazione del patrimonio pubblico e privato di
interesse pubblico, l’assegnazione di edilizia pub-
blica e residenziale; 

d) l’apprestamento e la gestione di aree attrezzate per
l’insediamento di attività produttive.

Art. 18
Funzioni del comune in materia 

di tutela ambientale

1. Il Comune, avvalendosi delle strutture pubbliche
e private del territorio, competenti per legge, svolge le
funzioni amministrative concernenti il controllo del-
l’inquinamento atmosferico proveniente da impianti
termici ed industriali; il controllo dell’inquinamento
derivante dallo smaltimento dei rifiuti solidi, privile-
giando quei processi che maggiormente tutelano l’am-
biente e il sottosuolo (acque freatiche e sorgentifere)
ed il recupero energetico; il controllo, in sede di circo-
lazione, dell’inquinamento atmosferico ed acustico
prodotto da autovetture e motoveicoli; la rilevazione,
il controllo, la disciplina e la prevenzione delle emis-
sioni sonore.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma
precedente si osservano le norme statali e regionali
vigenti.

3. Viene istituita la Consulta per l’Ambiente. Essa
ha lo scopo di favorire un apporto consultivo alla
Amministrazione Comunale su temi attinenti alla
tutela dell’ambiente: ed alla sua valorizzazione, all’e-
ducazione ed all’informazione in campo ambientale.
La sua composizione ed il funzionamento sono disci-
plinati da apposito regolamento comunale.

Art 18 bis
Ordine pubblico

1. Il Comune adotta tutti gli opportuni provvedi-
menti per assicurare ai cittadini ed alle persone che
dimorano anche temporaneamente nel suo territorio
una serena convivenza civile ed un tranquillo eser-
cizio delle attività economiche, professionali e sociali,
promuovendo forme di coordinamento fra tutti gli
organismi preposti alla sicurezza, al fine di prevenire
e reprimere tempestivamente ogni turbativa dell’or-
dine pubblico.

Art. 18 ter
Azione del comune

contro le illegalità diffuse

1. Il Comune, nella sua qualità di ente esponen-
ziale, in rappresentanza dell’intera comunità cittadina,
assume quali propri specifici compiti, nell’ambito
della promozione dello sviluppo e cura degli interessi
della propria comunità, di essere parte attiva per la
tutela della legge vigente, a mezzo di presenza propo-
sitiva c/o comunque attiva verso ogni azione c/o ini-
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ziativa volta al rispetto delle regole fondamentali sta-
bilite dalla legge ed al contrasto dei fenomeni di cri-
minalità diffusa (racket estorsioni, usura, sfruttamento
c/o intermediazione abusiva di manodopera agricola
-c.d. caporalato-) e di tutte le altre forme di illegalità a
danno della comunità e dei cittadini.

Nell’ambito della tutela suddetta il Comune potrà
esercitare tutte le azioni ritenute opportune.

Art. 19
Cave, torbiere ed acque industriali

1. L’attività di cave e torbiere e l’attività di con-
trollo e monitoraggio del deflusso delle acque indu-
striali viene specificamente disciplinata da apposito
regolamento comunale.

2. Il Comune vigila affinché le attività produttive
non si svolgano in contrasto con la normativa vigente
in materia di tutela ambientale e opera; se necessario,
gli opportuni interventi al fine di far ridurre le emis-
sioni di sostanze nocive o inquinanti.

Art. 20
Compiti del comune

1. Il Comune può gestire servizi propri qualora lo
ritenga opportuno, utile e necessario

2. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di ana-
grafe, di stato civile, di statistica e di leva militare. Le
funzioni relative a questi servizi sono esercitate dal
Sindaco quale Ufficiale di Governo.

3. Il Comune esercita, le ulteriori funzioni ammini-
strative concernenti servizi di competenza statale affi-
datigli dalla legge, che regola i relativi rapporti finan-
ziari per assicurare le risorse necessarie.

Il Comune esercita altresì le funzioni amministra-
tive che gli vengono eventualmente delegate dalla
Regione, fermo restando la eventuale copertura finan-
ziaria ai sensi dell’ari 54, commi 8, 12, 13, della
Legge 142/90. A tal fine il Comune riconosce alla
Regione poteri di indirizzo, coordinamento e controllo
e consente alla stessa di avvalersi degli uffici comu-
nali sulla base dei principi sopra enunciati.

Art. 21
Albo Pretorio

1. Il Comune dispone di un Albo Pretorio per la
pubblicazione delle deliberazioni delle ordinanze, dei
manifesti e degli atti che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico.

2. Il Segretario Comunale è responsabile delle pub-
blicazioni che avvengono per il tramite del messo
comunale.

Titolo II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 22
Organi

1. Sono organi istituzionali del Comune: il Consi-
glio, la giunta e il Sindaco.

2. Il Consiglio è organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

3. La Giunta è Organo di collaborazione del Sin-
daco, nell’amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

4. Il Sindaco è Organo monocratico responsabile
dell’amministrazione del Comune, Egli è il legale rap-
presentante dell’Ente. E’ Ufficiale di Governo per i
servizi di competenza statale.

Art. 22 bis
Indennità di funzione degli amministratori

1. Il Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori, al
Presidente del Consiglio Comunale ed ai Consiglieri
spettano le indennità previste dalla legge

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 23
Elezione e composizione

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia fun-
zionale e organizzativa. Nel regolamento sono stabi-
lite le modalità con cui vengono forniti al Consiglio
servizi, attrezzature e risorse finanziarie.

1bis. La composizione, l’elezione e la durata in
carica del Consiglio Comunale, le cause di ineleggibi-
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lità, di incompatibilità e di decadenza dei consiglieri
comunali sono stabilite dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione
del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del
decreto di indizione dei comizi elettorali ad adottare
atti urgenti ed improrogabili.

3. Le dimissioni dal la mica di Consigliere sono
presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio.
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto
e diventano efficaci una volta adottata dal Consiglio la
relativa surrogazione, che deve avvenire entro 20
giorni dalla data di presentazione delle dimissioni.

4. I casi di sospensione o di scioglimento del Con-
siglio sono stabiliti dalla legge.

5. La prima seduta è convocata dal Sindaco ed è
presieduta dal Consigliere anziano fino all’elezione
del Presidente dell’assemblea.

6. Qualora il Presidente, eletto a norma dell’art.42,
sia assente o impedito è sostituito dal consigliere
anziano.

7. E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggior cifra individuale ai sensi dell’art. 72, 4°
comma, del T.U. leggi per la composizione e la ele-
zione degli organi approvato con D.P.R. 16-5.1960 n.
570, con esclusione del Sindaco neoeletto e dei candi-
dati alla carica di sindaco proclamati consiglieri ai
sensi dell’art. 7, 7° comma della legge 81/93.

Art. 23 bis
Pubblicità delle spese elettorali

1. Al fine di favorire la trasparenza ed il corretto
svolgimento delle elezioni comunali, i candidati sin-
daci ed i delegati delle liste di candidati per l’elezione
del Consiglio Comunale, unitamente alle candidature
ed alle liste. producono una dichiarazione sul limite
massimo di spese previsto per la campagna elettorale
del Sindaco e delle liste dei Consiglieri, con l’indica-
zione della provenienza dei fondi di copertura.

2. La dichiarazione contiene anche l’impegno a
produrre il rendiconto delle predette spese entro 60
giorni dalla data delle elezioni. Il rendiconto deve
contenere almeno le principali voci di spesa, i forni-
tori o prestatori d’opera ed i mezzi di finanziamento.

3. La dichiarazione ed il rendiconto sono pubblicate
all’albo pretorio per il periodo di trenta giorni.

4. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a
mezzo di scritti, di stampa o fotostampa, radio, televi-
sione, ed ogni altro mezzo di divulgazione debbono
indicare il nome del committente responsabile facente
riferimento alla lista o al candidato. 

5. Con regolamento comunale vengono stabilite le
norme che disciplinano le modalità di attuazione del
disposto del presente articolo nonché le sanzioni per i
casi di inosservanza,

Art. 24
Consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intero
Comune senza vincolo di mandato.

2. I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto
della proclamazione. In caso di surrogazione per
dimissioni, morte, decadenza od altra causa, i sostituti
entrano in carica non appena il Consiglio adotta la
relativa deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva alle
elezioni, il Consiglio deve esaminare, prima di delibe-
rare su qualsiasi altro oggetto, la condizione degli
eletti, e dichiarare la ineleggibilità o incompatibilità di
essi, quando sussista una delle cause previste dalla
legge, provvedendo alle sostituzioni. L’iscrizione
all’ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende, necessariamente, la surrogazione degli ineleg-
gibili e l’avvio del procedimento per la decadenza
degli incompatibili.

4. I consiglieri comunali che non intervengano alle
sessioni ordinarie e/o straordinarie per tre volte conse-
cutive senza giustificato motivo sono dichiarati deca-
duti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale
riguardo, il Presidente del Consiglio, a seguito del-
l’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da
parte del Consigliere interessato, provvede con comu-
nicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge
241/90, a comunicargli l’avvio del procedimento
amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere
le cause giustificative delle assenze, nonché a fornire
al Presidente eventuali documenti probatori entro il
termine indicato nella comunicazione predetta e
comunque non inferiore a venti giorni decorrenti dalla
data di notifica o ricevimento della stessa. Scaduto
quest’ultimo termine il Consiglio esamina e infine
delibera tenendo adeguatamente conto delle cause
giustificative presentate dal consigliere interessato.

5. I Consiglieri possono richiedere la trasforma-
zione del gettone di presenza in una indennità di fun-
zione nel rispetto dell’art. 23, comma 5, legge 265/99,
e successive modificazioni ed integrazioni, e secondo
le modalità previste nell’apposito regolamento.
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Art. 25
Diritto di informazione dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici
comunali, tutte le notizie, informazioni e copie di atti
deliberativi attinenti le attribuzioni specifiche del
Consiglio e della Giunta, utili all’espletamento del
loro mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi spe-
cificatamente determinati dalla legge.

2. L’esercizio del diritto di informazione è discipli-
nato con apposito regolamento.

Art. 26
Diritto di iniziativa dei consiglieri

1. I Consiglieri possono presentare proposte, pro-
getti, indicazioni e ogni altro contributo su qualsiasi
questione sottoponibile al potere deliberante del Con-
siglio.

2. I Consiglieri hanno diritto di notizia su ogni que-
stione sottoposta alla deliberazione del Consiglio.
Hanno, inoltre, diritto di formulare interrogazioni,
interpellanze, e mozioni su qualsivoglia argomento
relativo all’attività politico-amministrativa dell’ente
comunale. A tali interrogazioni e a tale funzione di
sindacato ispettivo dei consiglieri, il Sindaco risponde
entro 30 giorni.

3. Il diritto di iniziativa dei Consiglieri è discipli-
nato da apposito regolamento interno del Consiglio
comunale.

4. Il Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a
riunire il Consiglio, in un termine non superiore a
venti giorni quando lo richiedano un quinto dei consi-
glieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni
richieste. I richiedenti devono predisporre le relative
proposte di deliberazione avvalendosi, su autorizza-
zione del Segretario Generale, della collaborazione
dei dipendenti assegnati agli uffici competenti. Gli atti
così definiti debbono essere depositati presso la segre-
teria ai sensi di legge.

5. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed inte-
ressi, provvede alla liquidazione del rimborso delle
spese legali sostenute dai Consiglieri, gli Assessori e
dal Sindaco, che abbiano dovuto affrontare, in conse-
guenza di fatti ed atti connessi all’espletamento delle
loro funzioni, procedimenti civili o penali, qualora si
dimostri in sede processuale e con provvedimento
definitivo, la infondatezza dell’azione promossa nei
loro confronti.

Art. 27
Competenze del consiglio comunale

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

2. Il Consiglio esercita le potestà e le compete sta-
bilite dalla legge e dado statuto.

3. Il Consiglio svolge le propri attribuzioni confor-
mandosi ai principi, alle modalità e alle procedure sta-
biliti nel presente statuto e nelle norme regolamentari
ed esercita l’autonomia finanziaria nel rispetto dei
principi fissati dalle leggi di coordinamento della
finanza pubblica.

4. Le deliberazioni in ordine agli atti di competenza
del Consiglio non possono essere adottate in via d’ur-
genza da altri organi del Comune, salvo quelle atti-
nenti alle variazioni di bilancio da sottoporre a ratifica
consiliare nei sessanta giorni successivi, a pena di
decadenza.

5. Ogni proposta da deliberazione sottoposta al
Consiglio deve essere corredata del parere, in ordine
alla regolarità tecnica del responsabile del servizio
interessato e qualora comporti impegno di spesa o
diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria
in ordine alla regolarità contabile, nonché del Segre-
tario comunale sotto il profilo di legittimità. I pareri
sono inseriti nella deliberazione.

Art. 27 bis
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data di suo insediamento, sono presentati, da parte del
Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante
il mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun consi-gliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee program-
matiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti
e le modifiche, mediante presentazione di appositi
emendamenti nelle modalità indicate dal regolamento
del consiglio comunale.

3. Con cadenza annuale, il Consiglio provvede a
verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sin-
daco e dei rispettivi assessori e comunque entro il ter-
mine del 30 dicembre di ogni anno. Il Consiglio ha
facoltà di provvedere, nel corso della durata del man-
dato, alla integrazione, mediante adeguamenti struttu-
rali c/o modifiche, delle linee programmatiche sulla
base delle esigenze che dovessero emergere in ambito
locale.
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4. Al termine del mandato il Sindaco presenta al
Consiglio Comunale il documento di rendiconto sullo
stato di attuazione e di realizzazione delle linee pro-
grammatiche. Il provvedimento, previo esame, è sot-
toposto ad approvazione del Consiglio.

Art. 28
Potestà regolamentare

1. Il Consiglio comunale, nell’esercizio della
potestà regolamentare, adotta nel rispetto dei principi
fissati dalla legge e del presente statuto, regolamenti
proposti dalla Giunta, in particolare per quanto attiene
all’organizzazione ed il funzionamento delle istitu-
zioni e degli organismi di partecipazione, per il fun-
zionamento degli organi e per l’esercizio delle fun-
zioni.

2. I regolamenti sono votati articolo per articolo e
quindi nel loro insieme.

3. I regolamenti divenuti esecutivi ai sensi di legge,
sono pubblicati all’albo pretorio per 15 giorni conse-
cutivi ed entrano in vigore dopo tale pubblicazione.

Art. 29
Commissioni comunali permanenti

1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata ammini-
strativa, istituisce nel suo seno Commissioni consiliari
permanenti composte da consiglieri comunali con cri-
terio proporzionale rispetto alla consistenza numerica
dei gruppi consiliari, assicurando la presenza in esse,
con diritto di voto, di almeno un rappresentante per
ogni gruppo.

2. Il Sindaco e gli Assessori possono partecipare ai
lavori delle Commissioni, senza diritto di voto.

3. Il numero, la composizione, le modalità di voto,
il funzionamento, l’organizzazione e le forme di pub-
blicità dei lavori delle Commissioni sono stabilite da
apposito regolamento.

3 bis. Per quanto riguarda le commissioni aventi
funzioni di controllo e di garanzia, la presidenza è
espressamente attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

4. Le Commissioni concorrono allo svolgimento
dell’attività amministrativa del Consiglio con poteri di
iniziativa e funzioni di carattere preparatorio, istrut-
torio e consultivo sugli atti di competenza del Consi-
glio Comunale.

5. Le Commissioni hanno facoltà di chiedere l’in-
tervento alle proprie riunioni del Sindaco e di membri

della Giunta, nonché previa comunicazione al Sin-
daco, dei responsabili degli uffici e dei servizi comu-
nali. Le Commissioni esaminano preventivamente le
questioni di competenza del Consiglio Comunale o
quelle ad esse sottoposte dalla Giunta Municipale ed
esprimono su di esse il proprio parere che può essere
trascritto in eventuale deliberazione.

6. Ai lavori delle Commissioni possono parteci-
pare, a titolo gratuito per la formulazione di pareri
consultivi e non vincolanti sulle materie trattate,
esperti esterni, qualificati e riconosciuti, qualora ciò
sia richiesto da almeno due componenti della Com-
missione.

Art. 30
Gruppi Consiliari

1. Nell’ambito del Consiglio Comunale possono
formarsi gruppi consiliari che designano un capo-
gruppo.

2. La formazione dei gruppi e la designazione dei
capigruppo avvengono con le modalità stabilite dal
Regolamento del Consiglio.

3. Ogni singolo consigliere per lo svolgimento
delle relative attività istituzionali potrà avvalersi, con
le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio,
degli uffici, delle strutture e del personale dell’Ente
per lo svolgimento delle relative attività istituzionali.

4. I Gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi a turno
in un locale comunale messo a disposizione, per tale
scopo dal Sindaco.

Art. 31
Conferenza dei capigruppo

1. E’ istituita una Conferenza permanente com-
posta dal capigruppo consiliari. Essa ha funzioni con-
sultive e propositive sulle questioni più importanti
dell’attività amministrativa. Alla conferenza partecipa
anche il Sindaco

2. La formazione, l’attività ed il funzionamento
della Conferenza dei capigruppo è disciplinata con
apposito regolamento.

3. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere,
gratuitamente, una copia della documentazione ine-
rente gli atti utili all’espletamento del loro mandato.
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Art. 32
Commissioni speciali

1. Il Consiglio, con le modalità di cui all’art. 29,
istituisce:
a) commissioni speciali incaricate di esperire inda-

gini conoscitive ed in generale di esaminare, per
riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di partico-
lare importanza ai fini delle attività del Comune;

b) commissioni di inchiesta, alle quali i titolari degli
uffici del Comune, di enti e di aziende da esso
dipendenti hanno l’obbligo di fornire tutti i dati e
le informazioni necessarie, senza vincolo di
segreto d’ufficio. 
2. Un terzo dei consiglieri può richiedere l’istitu-

zione di una commissione d’inchiesta, indicandone i
motivi.

3. Il regolamento determina le modalità di funzio-
namento delle commissioni speciali.

Art. 33
Sessioni del consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sedute ordinarie e
straordinarie. 

2. Le sedute ordinarie possono svolgersi In qual-
siasi periodo dell’anno per l’esercizio delle funzioni e
l’adozione dei provvedimenti previsti dalla Legge e
dallo Statuto.

3. Le sedute straordinarie hanno luogo su richiesta
della Giunta o di un quinto dei consiglieri assegnati al
Comune. 

4. La riunione in seduta straordinaria deve aver
luogo entro venti giorni dalla richiesta di cui al
comma precedente. 

5. Il Consiglio Comunale è convocato di urgenza,
nei modi e termini previsti dal Regolamento, quando
l’urgenza sia determinata da motivi rilevanti ed indila-
zionabili e sia assicurata la tempestiva conoscenza da
parte dei consiglieri degli atti relativi agli argomenti
iscritti all’O.d.G.

Art. 34
Convocazione del consiglio

1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presi-
dente eletto dall’assemblea nel proprio seno. 

2. Il Presidente convoca il Consiglio Comunale con
avviso scritto da notificare a domicilio dei consiglieri
nei seguenti termini: 

a) almeno 5 giorni prima di quello stabilito per l’adu-
nanza, qualora si tratti di sedute ordinarie;

b) almeno 3 giorni prima di quello stabilito per l’adu-
nanza qualora si tratti di sedute straordinarie;

c) almeno 24 ore prima dell’adunanza per i casi di
urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad
altri già iscritti all’O.d.G.

Art. 35
Validità delle sedute e delle deliberazioni

1. Il Consiglio delibera con l’intervento di almeno
la metà del numero dei consiglieri assegnati al
Comune e a maggioranza assoluta dei votanti, salvo i
casi per i quali la legge o il presente Statuto o il Rego-
lamento prevedano una diversa maggioranza. 

2. Quando la prima convocazione sia andata deserta
non essendosi raggiunto il numero dei presenti di cui
al precedente comma, alla seconda convocazione, che
avrà luogo in altro giorno, le deliberazioni sono valide
purché intervengano almeno quattro consiglieri. 

3. I Consiglieri che non intervengono senza alcuna
giustificazione per tre sedute consecutive sono dichia-
rati decaduti con le modalità previste dalla legge e dal-
l’apposito Regolamento del Consiglio.

Art. 36
Obbligo di astensione

1. I consiglieri debbono astenersi dal prendere parte
alle deliberazioni riguardanti: 
a) liti e contabilità loro proprie, nei confronti del

Comune do delle aziende comunali dal medesimo
amministrate o soggette alla sua amministrazione
o vigilanza;

b) questioni di interesse proprio o di interesse, liti o
contabilità del loro parenti o affini sino al quarto
grado civile;

c) conferimento di incarichi, impieghi o benefici ai
medesimi. 
2. Si astengono pure dal prendere, parte diretta-

mente o indirettamente in servizi, esazioni di diritti,
somministrazioni od appalti di opere nell’interesse del
Comune.

Art. 37
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
sono pubbliche. 
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2. Il regolamento può prevedere che in determinati
casi le sedute siano tenute in forma segreta.

Art. 38
Presidenza delle sedute consiliari

1. Il Presidente del Consiglio Comunale è investito
di potere discrezionale per mantenere l’ordine, l’os-
servanza delle leggi e dei regolamenti e la regolarità
delle discussioni e deliberazioni. 

2. Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adu-
nanza.

3. Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli
opportuni avvertimenti ordinare che venga espulso
chiunque sia causa di grave disordine, anche se consi-
gliere comunale, avvalendosi dell’eventuale inter-
vento delle forze dell’ordine.

Art. 39
Votazioni e funzionamento del consiglio

1. Nessuna deliberazione è valida se non viene
adottata in seduta valida e con la maggioranza dei
votanti. 

2. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni concer-
nenti persone si prendono a scrutinio segreto. 

3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si
computano per determinare la maggioranza dei
votanti. 

4. Il regolamento determina le norme per il funzio-
namento del Consiglio.

Art. 40
Verbalizzazione

1. Il Segretario del Comune partecipa alle riunioni
del Consiglio con il compito di rendere il parere di
legittimità sugli emendamenti presentati e pareri tec-
nico-giuridici sui quesiti posti dal Presidente, dagli
assessori e dai consiglieri e di edigere il verbale, con
l’assistenza di un funzionario da lui incaricato, delle
riunioni del C.C. che sottoscrive insieme con il Presi-
dente del Consiglio Comunale.

2. Il regolamento stabilisce: 
a) le modalità di approvazione del processo verbale e

di inserimento in esso delle rettificazioni eventual-
mente richieste dai consiglieri;

b) le modalità secondo cui il processo può darsi per
letto.

Art. 41
Pubblicazioni delle deliberazioni

1. Le deliberazioni del Consiglio comunale devono
essere pubblicate mediante affissione all’albo pretorio
per quindici giorni consecutivi salvo specifiche dispo-
sizioni di legge. 

2. Le deliberazioni del Consiglio diventano esecu-
tive nei modi e termini di cui agli artt. 46 e 47 della
legge n. 142/90,

CAPO III
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

COMUNALE

Art. 42
Elezioni

1. Nella prima seduta, convocata dal Sindaco e pre-
sieduta dal Consigliere anziano, dopo l’esame delle
condizioni degli eletti, il Consiglio procederà alla ele-
zione del Presidente dell’Assemblea. 

2. Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto a
scrutinio palese, per appello nominale, in base alle
proposte pervenute da almeno un quinto dei consi-
glieri comunali all’ufficio del segretario almeno 48
ore prima della seduta del Consiglio, ed a maggio-
ranza qualificata dei due terzi dei consiglieri asse-
gnati.

3. Nel caso in cui nessun consigliere viene eletto, si
procede a nuova votazione, in altra seduta da tenersi
entro 10 giorni, e risulta eletto il consigliere che ha
riportato la maggioranza assoluta dei voti. In caso di
parità di voti si intende eletto il consigliere più
anziano di età. 

4. Per la votazione ciascun consigliere ha diritto ad
un solo voto che esprime a favore di un candidato Pre-
sidente. 

5. Il Presidente assume la carica appena eletto, in
conformità alla legislazione vigente. 

6. Dura in carica per tutta la durata del consiglio
salvo i casi di dimissione, sospensione ex art. 22, 2°
comma legge 81/93, decesso o decadenza a seguito di
mozione di sfiducia, adeguatamente motivata in rela-
zione a reiterate violazioni di disposizioni legislative,
statutarie e regolamentari e proposta da almeno un
terzo dei consiglieri assegnati ed approvata a maggio-
ranza assoluta degli stessi consiglieri con votazione
palese e per appello nominale. 
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7. Le funzioni e i compiti di Presidente dell’assem-
blea incombono sul Consigliere anziano in caso di
assenza, impedimento o rifiuto del Presidente regolar-
mente eletto. 

Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiuti
di presiedere l’assemblea, la presidenza è assunta dal
Consigliere, che, fra i presenti, nella graduatoria di
anzianità, determinata secondo i criteri di cui al prece-
dente art. 23, comma 7, occupa il posto immediata-
mente successivo al Consigliere anziano.

Art.42 bis
Attribuzioni e prerogative del presidente

del consiglio comunale

1. Il Presidente del Consiglio Comunale è organo
deputato alla presidenza del Consiglio Comunale e ne
ha la rappresentanza giuridica. 

2. Egli è attributario delle funzioni seguenti: 
a) convoca, eccetto la prima seduta, che è convocata

dal Sindaco, il Consiglio Comunale e ne presiede e
dirige le attività;

b) convoca e presiede la conferma dei capi gruppo;
coordina l’attività delle Commissioni consiliari
permanenti. speciali ed ispettive; 

c) riceve la dichiarazione dei singoli consiglieri che
vogliono essere assegnati ad un gruppo fra quelli
emersi dalla consultazione elettorale e/o vogliono
costituire gruppo autonomo;

d) coordina – d’intesa con i capigruppo consiliari -
l’attività del Consiglio Comunale ed assicura una
adeguata e preventiva informazione ai gruppi con-
siliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni sotto-
poste al Consiglio; 

e) collabora con il Sindaco e con la Giunta per le atti-
vità del Consiglio comunale, quando la convoca-
zione è richiesta da questi per la discussione ed
approvazione di atti fondamentali di competenza
del Consiglio e negli altri casi previsti dallo Sta-
tuto; 

f) sottoscrive le deliberazioni del Consiglio comu-
nale insieme con il Segretario Generale; 

g) attesta a richiesta dei consiglieri la loro partecipa-
zione al Consiglio stesso;

h) garantisce il regolare svolgimento delle sedute del
Consiglio facendone osservare la disciplina avva-
lendosi del corpo di polizia locale e, ove occorra,
anche del corpo di polizia statale; 

i) verifica che su ogni proposta di deliberazione da
sottoporre al Consiglio siano stati acquisiti i pareri
di cui all’art. 53 della legge 142/90;

l) convoca i funzionari del Comune, al fine della loro
partecipazione alle attività burocratiche del Consi-
glio. 
3. Egli è tenuto a riunire il Consiglio - in un termine

non superiore a 20 giorni -quando lo richiedano un
quinto dei consiglieri o il sindaco, inserendo all’or-
dine del giorno le questioni richieste. 

4. Il Presidente per l’esercizio delle proprie fun-
zioni può avvalersi, su autorizzazione del Segretario
Generale del Comune, della collaborazione di un
dipendente comunale.

CAPO IV
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 43
Composizione e poteri
della giunta comunale

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che
la presiede, e da un numero di sei assessori tra i quali
il Vice Sindaco, garantendo da parte del Sindaco, ove
possibile, la presenza di entrambi i sessi.

2. I Componenti la Giunta sono nominati dal Sin-
daco che ne dà comunicazione al Consiglio nella
prima seduta successiva alla elezione unitamente alla
proposta degli indirizzi generali di governo

3. Possono essere eletti alla carica di Assessore cit-
tadini in possesso dei requisiti di compatibilità e eleg-
gibilità alla carica di consigliere, secondo le leggi
vigenti. L’Assessore comunale partecipa ai lavori del
Consiglio Comunale ed ha diritto di parola ma non di
voto.

4. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.

5. Compie tutti gli atti di amministrazione che non
siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rien-
trino nelle competenze, previste dalle leggi e dallo sta-
tuto, del Sindaco, degli organi di decentramento, del
Segretario Comunale o dei funzionari dirigenti.

6. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli
indirizzi generali del Consiglio.

7. Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria
attività e svolge attività propositiva e di impulso nel
confronti dello stesso.

8. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la
carica di assessore non può essere nel mandato suc-
cessivo ulteriormente nominato assessore.
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Art. 44
Divieto di assumere incarichi

1. Al Sindaco, agli assessori ed ai consiglieri comu-
nali è vietato ricoprire incarichi e assumere consu-
lenza presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque
sottoposti al controllo e alla vigilanza del comune

2. Per gli incarichi e le consulenze di cui al I°
comma ricevuti prima della elezione e tuttora in corso,
qualora non determinino la ineleggibilità, devono
essere presentate le dimissioni o le rinunce entro il ter-
mine di giorni 10 dalla convalida dell’elezione, la
mancanza di dimissioni o di rinuncia comporta la
dichiarazione di decadenza dalla carica.

3. I componenti la giunta comunale competenti in
materia urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici
devono astenersi dall’esercitare attività professionale
in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio
da essi amministrato.

Art. 45
Incompatibilità

1. La carica di Assessore è incompatibile con la
carica di Consigliere Comunale. Qualora un Consi-
gliere Comunale assuma la carica di Assessore nella
rispettiva Giunta, cessa dalla carica di consigliere
all’atto dell’accettazione della nomina, e al suo posto
subentra il primo dei non eletti.

2. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i parenti ed affini del Sindaco e di tutti gli
Assessori fino al terzo grado. Essi non possono essere
nominati rappresentanti del Comune in aziende enti
ed istituzioni.

Art.46
(soppresso)

Art. 47
Assessore anziano

1. Per assessore anziano deve intendersi quello di
maggiore età.

2. All’assessore anziano, in assenza o impedimento
del Vice Sindaco, spetta surrogare il Sindaco assente o
impedito, sia quale capo dell’amministrazione comu-
nale sia quale ufficiale di Governo.

Art. 48
Durata in carica

1. In caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e
si procede allo scioglimento del Consiglio.

2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino
alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco.
Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco
sono svolte dal Vice sindaco.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché
della Giunta.

Art. 49
(soppresso)

Art. 50
Cessazione dei singoli componenti della giunta

1. Gli assessori singoli cessano dalla carica per:
a) morte;
b) dimissioni;
c) revoca;
d) rimozione;

2. Le dimissioni da membro della Giunta sono pre-
sentate al Sindaco, sono efficaci sin dal momento
della presentazione e sono irrevocabili.

3. Il Sindaco procede alla revoca dei singoli asses-
sori secondo le modalità di cui al successivo art. 53
bis.

4. La rimozione avviene nel casi previsti dalla
legge.

5. Alla sostituzione dei singoli assessori dimissio-
nari, revocati, o cessati dall’ufficio per altra causa
provvede il Sindaco secondo le modalità di cui al suc-
cessivo art. 53 bis.

Art. 51
Funzionamento della giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme
restando le attribuzioni e le responsabilità dei singoli
assessori, secondo quanto disposto dall’articolo suc-
cessivo.

1bis. L’assessore conforma la propria azione agli
indirizzi generali di governo proposti dal Sindaco e
discussi ed approvati dal Consiglio e, perseguendo i
principi di efficienza, di efficacia, di trasparenza e di
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buon andamento dell’attività amministrativa, può for-
mulare le proposte di provvedimenti per le conse-
guenti deliberazioni della Giunta.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa gli
oggetti dell’ordine del giorno della seduta.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. La Giunta delibera con l’intervento di almeno
metà dei suoi componenti ed a maggioranza assoluta
dei voti.

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
6. Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti,

prevale quello del Sindaco o di chi per lui presiede la
seduta.

7. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta deve essere corredata del parere, in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del
responsabile del servizio interessato e del responsa-
bile di ragioneria, nonché del Segretario comunale
sotto il profilo di legittimità. I pareri sono inseriti nella
deliberazione e possono essere espressi dagli interes-
sati, sempre in forma scritta, anche nel corso della riu-
nione della Giunta nel caso si renda necessario modi-
ficare la proposta di delibera.

8. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni
della Giunta, redige il verbale dell’adunanza, con l’e-
ventuale assistenza di un funzionario da lui incaricato.

9. Il verbale deve essere sottoscritto dal Sindaco o
da chi, per lui, presiede la seduta, e dal Segretario
stesso. 

10. Il Segretario cura la pubblicazione delle delibe-
razioni all’albo pretorio.

11. Il funzionamento della Giunta è disciplinato da
apposito regolamento approvato dal Consiglio Comu-
nale.

Art. 52
Competenze della giunta

1. La Giunta compie tutti gli atti di amministra-
zione che non siano riservati dalla legge al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze, previste dalla
legge o dal presente statuto, del Sindaco, del Segre-
tario o dei responsabili degli uffici e dei servizi Essa
riferisce annualmente al Consiglio sulla propria atti-
vità e ne attua gli indirizzi generali e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio.

2. Spetta alla Giunta in particolare:
a) adottare i provvedimenti di assunzione, stato giuri-

dico e trattamento economico del personale in
applicazione della disciplina giuridica e degli
accordi di lavoro approvati con D.P.R. e con riferi-
mento alle qualifiche formali rivestite e previste
nella Pianta organica, e per quanto concerne le
assunzioni temporanee e straordinarie, nel rispetto
degli eventuali limiti di legge;

b) deliberare, nel casi di urgenza, le variazioni di
bilancio, salvo ratifica nel termini previsti dalla
legge;

c) autorizzare il Sindaco a stare in giudizio come
attore o convenuto ed approvare transazioni e
rinunzie;

d) decidere in ordine a controversie di competenze
funzionali che dovessero sorgere fra gli organi
gestionali del Comune;

e) adottare il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio.
3. Nell’esercizio dell’attività propositiva, spetta

alla Giunta:
a) predisporre lo schema di bilancio preventivo ed il

conto consuntivo da sottoporre all’approvazione
del Consiglio con deposito presso la Segreteria
comunale almeno 15 giorni prima della data pre-
vista per la convocazione del Consiglio;

b) predisporre, in collaborazione con le competenti
commissioni consiliari, i programmi, i piani finan-
ziari ed i programmi di opere pubbliche, i piani ter-
ritoriali e urbanistiche i programmi annuali e plu-
riennali per la foro attuazione e le eventuali
deroghe;

c) proporre i regolamenti da sottoporsi all’esame e
approvazione del Consiglio;

d) proporre i criteri generali per deliberare l’n materia
di acquisti, alienazioni, appalti e contratti nel
rispetto delle modalità previsione dal relativo
regolamento;

e) proporre criteri generali per l’erogazione di contri-
buti, indennità, compensi, rimborsi ed esenzioni ad
Amministratori e dipendenti o a terzi;

f) proporre al Consiglio:
- le convenzioni con altri Comuni e con la Pro-

vincia, la costituzione e la modificazione di
forme associative, l’assunzione di pubblici ser-
vizi e la forma della loro gestione;

- l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, nonché
la disciplina generale delle tariffe per la frui-
zione dei beni e dei servizi;

- la contrazione dei mutui e l’emissione dei pre-
stiti obbligazionari;

- gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le rela-
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tive permute, gli appalti e le concessioni di cui
all’art. 32 lettera m L. 142/90 nei limiti della
competenza del Consiglio Comunale. 

4. Spetta alla Giunta deliberare gli storni dal fondo
di riserva ordinario entro il termine dell’esercizio e
con le modalità previste dal Regolamento di contabi-
lità. 

5. Nell’esercizio dell’attività esecutiva spetta alla
Giunta adottare tutti gli atti e provvedimenti occor-
renti per l’esecuzione delle deliberazioni del Consi-
glio.

Art. 53
Pubblicazioni delle deliberazioni 

della giunta

1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono pubbli-
cate mediante affissione all’albo pretorio per quindici
giorni consecutivi salvo specifiche disposizioni di
legge. 

2. Si applica alle deliberazioni della Giunta il
disposto dell’art. 41 del presente statuto e gli art. 45,
46 e 47 della L. 142/90.

CAPO V
IL SINDACO

Art. 53 bis
Elezioni del sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto, secondo le disposizioni dettate dalle
leggi vigenti ed è membro del rispettivo Consiglio.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva alla elezione, unita-
mente alla proposta degli indirizzi generali di
Governo. Il Consiglio discute ed approva in apposito
documento gli indirizzi generali di governo.

3. La convocazione del Consiglio Comunale, nella
prima adunanza dopo la proclamazione degli eletti
compete al Sindaco eletto. Essa avviene entro 10
giorni dalla proclamazione degli eletti si svolge nel
successivi 10 giorni ed è presieduto dal Consigliere
Anziano e si osservano le procedure e gli adempi-
menti di cui al 2° comma precedente, dopo aver effet-
tuato la convalida degli eletti e le eventuali surroga-
zioni del caso.

4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori,
dandone motivata comunicazione nella stessa seduta

del Consiglio in cui vengono comunicati i nuovi
assessori.

5. Il Sindaco può dimettersi dalla carica mediante
comunicazione scritta al Presidente del Consiglio per
la conseguente presentazione a tale organo, ovvero
mediante comunicazione orale e diretta allo stesso
Consiglio. Le dimissioni, una volta trascorso il ter-
mine di venti giorni dalla presentazione e dall’an-
nuncio diretto, divengono irrevocabili e danno luogo
alla cessazione immediata dalla carica di Sindaco
nonché agli altri effetti stabiliti dalla legge.

Art. 53 ter
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario alla
proposta degli indirizzi generali di governo o ad una
proposta del Sindaco non equivale ad una mozione di
sfiducia e non comporta le dimissioni del Sindaco.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei com-
ponenti il Consiglio Comunale.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta
da almeno due quinti dei consiglieri assegnati e viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non
oltre trenta giorni dalla sua presentazione.

4. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Com-
missario ai sensi della legge vigente.

Art. 54
Sindaco organo istituzionale

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione ed uffi-
ciale di governo.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica, da portarsi a tracolla.

3. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta
giuramento dinanzi al Consiglio Comunale.

4. La legge stabilisce le conseguenze dell’omesso o
ritardato giuramento.

Art. 55
Competenze del sindaco quale capo 

dell’amministrazione comunale

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale del-
l’Ente ed è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del Comune; in particolare:
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a) soppressa; 
b) soppressa; 
c) convoca e presiede la Giunta, distribuisce gli affari

su cui la Giunta deve deliberare, tra i membri della
medesima in relazione alle funzioni assegnate e
alle deleghe rilasciate: vigila sullo svolgimento
delle pratiche affidate a ciascun assessore e ne
firma i provvedimenti anche per mezzo dell’asses-
sore da lui delegato, stabilisce gli argomenti da
trattarsi nelle adunanze della Giunta;

d) nomina il segretario comunale, scegliendolo nel-
l’apposito albo; conferisce e revoca al segretario
comunale, previa deliberazione della giunta comu-
nale, le funzioni di direttore generale qualora non
intenda procedere alla nomina diretta di quest’ul-
timo; 

e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici, nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigen-
ziali e quelli di collaborazione esterna secondo le
modalità ed i criteri stabiliti dalla legge e dal pre-
sente statuto e vigila a che il Segretario Comunale,
il Direttore Generale, se nominato, ed i responsa-
bili dei servizi diano esecuzione alle deliberazioni
del Consiglio e della Giunta, secondo le direttive
da esso impartite;

f) stipula i contratti di sua competenza, relativi alla
gestione del patrimonio del Comune, deliberati dal
Consiglio e dalla Giunta, nonché gli accordi di cui
all’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

g) Impartisce, nell’esercizio delle funzioni di polizia
locale, le direttive, vigila sull’espletamento del
servizio di polizia municipale e adotta i provvedi-
menti previsti dalle leggi e dai regolamenti ed
applicando al trasgressore le sanzioni pecuniarie
amministrative secondo le disposizioni degli arti-
coli da 106 a 110 del T.U. 3 marzo 1934, n. 383, e
della legge 24 novembre 1981 n. 689; 

h) rilascia attestati di notorietà pubblica, stati di fami-
glia, certificati di indigenza;

i) rappresenta il Comune in giudizio, sia esso attore o
convenuto; promuove davanti all’autorità giudi-
ziaria i provvedimenti relativi e le azioni posses-
sorie, salvo a riferirne alla Giunta nella prima
seduta;

l) sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali;
m) soppresso;
n) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi

espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei
criteri indicati dalla Regione, e sentite le organiz-
zazioni interessate, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei servizi pubblici, nonché, previo

accordo con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, degli orari
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localiz-
zati nel territorio, considerando i bisogni delle
diverse fasce di popolazione interessate, con parti-
colare riguardo alle persone che lavorano.
2. Il Sindaco, inoltre, esercita le funzioni attribui-

tegli dalle leggi, dal presente statuto e dal regolamenti
e sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e
regionali attribuite o delegate al Comune. 

2bis. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consi-
glio il Sindaco provvede alla nomina, alla designa-
zione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni entro quaranta-
cinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini
di scadenza del precedente incarico.

Art. 56
Delegazioni del sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni assessore funzioni ordinate orga-
nicamente per gruppi di materie, con eventuale delega
a firmare gli atti di ordinaria amministrazione relative
alle funzioni istruttorie ed esecutive loro assegnate,
rimanendo, comunque, di sua pertinenza la firma di
tutti gli atti di straordinaria amministrazione.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco si uniformerà alle disposizioni che
attribuiscono agli organi elettivi i poteri d indirizzo e
di controllo, e al Segretario Generale ed ai responsa-
bili degli uffici e dei servizi la gestione amministra-
tiva.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni assessore ogni qual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo
ritenga opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi devono essere fatte per iscritto e
comunicate al Consiglio.

5. Nell’esercizio delle attività delegate gli assessori
sono responsabili di fronte al Sindaco e sono tenuti
all’osservanza delle norme previste dal titolo VI del
presente statuto.

6. Il Sindaco, quando particolari motivi lo esi-
gono ed in casi eccezionali, per materie definite e
per un periodo di tempo limitato, può delegare ad
uno o più consiglieri l’esercizio di funzioni ammini-
strative di sua competenza inerenti a specifiche atti-
vità purché non contrastino con particolari disposi-
zioni di legge.
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7. Le deleghe sono comunicate al Consiglio Comu-
nale nella prima seduta utile.

Art. 57
Vice sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di
assenza o impedimento temporaneo, nonché nel caso
di sospensione dall’esercizio della funzione adottata
ai sensi dell’art 15, comma 4 bis, della legge 55/90,
come modificata dall’art. 1 della legge 16/92.

2. In caso di assenza o impedimento anche del
Vice-Sindaco, il Sindaco viene sostituito dall’Asses-
sore Anziano così come individuato dall’art 47 del
presente Statuto.

3. L’assenza e l’impedimento, con la relativa
durata, devono essere comunicati tempestivamente e,
ove possibile, per iscritto al sostituto.

Art. 58
Potere di ordinanza del sindaco

1. Il Sindaco emette ordinanze in conformità alle
leggi ed ai regolamenti generali e comunali.

2. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono
punite con sanzioni pecuniarie amministrative a
nonna degli artt 106 e seguenti del T.U. 3 marzo 1934,
n. 383 e della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, adotta, con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali del-
l’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili
ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e
polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi
pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini.

3bis. In casi di emergenza, connessi con il traffico
e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero
quando a causa di circostanze e straordinarie si verifi-
chino particolari necessità dell’utenza, il Sindaco può
modificare gli orari degli esercizi commerciali dei ser-
vizi pubblici nonché, d’intesa con i responsabili terri-
torialmente competenti delle amministrazioni interes-
sate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pub-
blici localizzati nel territorio, adottando i provvedi-
menti di cui sopra.

4. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 3 è
rivolta a persone determinate e queste non ottempe-
rino all’ordine impartito, il Sindaco può provvedere
d’ufficio a spese degli interessati, ferma restando l’e-
ventuale responsabilità penale degli stessi.

Art. 59
Competenze del sindaco
quale ufficiale di governo

1. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, sovrin-
tende: 
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-

zione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e
sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza
e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli
dalla legge;

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la
sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Pre-
fetto.
2. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non

adempia ai compiti di cui al precedente comma, è
tenuto a rimborsare al Comune le indennità corri-
sposte al Commissario eventualmente inviato dal Pre-
fetto per l’adempimento delle funzioni stesse.

Art. 60
Ufficio di gabinetto

del sindaco e della giunta

1. Per garantire un adeguato supporto tecnico
amministrativo all’attività istituzionale del Sindaco e
della Giunta, previo parere favorevole del Segretario
Comunale e su proposta del Sindaco, può essere
nominato, dalla G.M. tra i dipendenti del Comune un
responsabile dell’Ufficio di Gabinetto

2. L’attività dell’Ufficio di Gabinetto è disciplinata
con apposito Regolamento nel rispetto delle compe-
tenze dei responsabili degli uffici e dei servizi.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
CRITERI DIRETTIVI

Art. 61
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune di Oria garantisce l’effettiva parteci-
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pazione democratica di tutti i cittadini all’attività poli-
tico-amministrativa, economica e sociale della Comu-
nità. Considera a tal fine con favore il costituirsi di ogni
associazione, anche cooperativa, intesa a concorrere
con metodo democratico alla predetta attività, valorizza
le organizzazioni di volontariato, le associazioni che
perseguono senza scopo di lucro finalità umanitarie,
scientifiche, culturali, religiose, sportive, di promo-
zione sociale e civile, di salvaguardia dell’ambiente
naturale e del patrimonio culturale ed artistico.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni, nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali il
Comune assicura la partecipazione dei cittadini attra-
verso i sindacati e altre associazioni di cui al prece-
dente comma.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’Ammini-
strazione Comunale favorisce:
a) lo sviluppo dei quattro Rioni della Città di Oria;
b) la consultazione dei Rioni e delle altre associazioni

sulle principali questioni e sugli argomenti indivi-
duati nell’apposito Regolamento;

c) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti
dalle Leggi vigenti con la partecipazione dei citta-
dini, dei sindacati e delle altre organizzazioni
sociali, sportive, culturali e religiose esistenti ed
operanti nel Comune di Oria;
4. Gli interventi del Comune in favore delle asso-

ciazioni di cui al primo comma e dei Rioni, possono
consistere anche nella erogazione di contributi,
nonché in apporti tecnico professionali ed organizza-
tivi, mettendo a disposizione, qualora possibile, anche
idonee strutture in via permanente e/o temporanea. Il
Comune può stipulare con le associazioni, coopera-
tive, ed organizzazioni di volontariato, di cui al primo
comma, ed i Rioni, convenzioni per una migliore e
coordinata gestione di specifiche attività integrative e
di supporto ai servizi comunali.

Art. 62
Albo delle associazioni

1. E’ istituito l’albo delle associazioni del Comune
di Oria, che è tenuto dal Sindaco ed è pubblico. 

2. Possono essere iscritte all’albo tutte le associa-
zioni che:
- abbiano sede nel Comune di Oria;
- siano liberamente costituite e non perseguano fini di

lucro;
- abbiano scopi sociali che non siano in contrasto con

i principi del presente Statuto e delle vigenti dispo-
sizioni di legge; 

- siano in possesso degli altri requisiti previsti dal
Regolamento esplicativo delle forme di partecipa-
zione.
9. L’iscrizione all’Albo avviene con le modalità

stabilite dall’apposito Regolamento.
4. Le associazioni iscritte all’albo hanno il diritto di

far parte della Consulta cittadina delle Associazioni di
cui all’art. 63 del presente Statuto.

Art. 63
Consulta delle Associazioni

1. E’ istituita la Consulta delle associazioni del
Comune di Oria quale organismo di consultazione e di
partecipazione, al fine di garantire un diretto collega-
mento ed una equilibrata dialettica tra il Comune, i cit-
tadini, le associazioni ed altri soggetti istituzionali
nella definizione delle scelte amministrative di esclu-
siva competenza locale, per il migliore perseguimento
dell’interesse pubblico nelle materie di più ampio
rilievo sociale.

2. E obbligatorio acquisire il parere della Consulta
nel procedimenti di formazione degli atti generali di
programmazione o pianificazione.

3. Le materie di competenza, la composizione, e la
disciplina del funzionamento della Consulta sono sta-
biliti nell’apposito Regolamento.

Art. 64
Parrocchie ed altri organismi religiosi

1. Il Comune riconosce e valorizza il ruolo alta-
mente sociale della Chiesa Cattolica, che vive nel ter-
ritorio i problemi della gente ed è presente con la sua
articolazione nelle parrocchie, che sono comunità di
persone site sul territorio stesso e svolge dall’antichità
un ruolo fondato eminentemente sulla carità.

2. Oltre alle attività di partecipazione indicate nel-
l’art 61, la Parrocchia è specificatamente consultata
nelle seguenti materie:
1) in materia di assetto urbanistico, in ordine alla

riserva delle aree necessarie per la costruzione di
nuovi centri per il servizio religioso dovuto alla
popolazione;

2) in materia di valorizzazione dei beni culturali, arti-
stici e storici di cui è proprietaria e custode.
3. Il Comune riserva altresì lo spazio opportuno alle

altre organizzazioni di diversa fede religiosa.
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CAPO II
RIONI E PRO-LOCO

Art. 65
Rioni

1. I Rioni della Città di Oria sono: CASTELLO,
GIUDEA, LAMA E S. BASILIO

2. Con Regolamento approvato dal Consiglio
Comunale sono stabiliti i principi concernenti l’orga-
nizzazione e il funzionamento dei quattro Rioni Citta-
dini, le attribuzioni e le modalità perla elezione dei
Capitani, dei consiglieri e degli altri organi sociali.

Art. 66
Pro-Loco

1. Il Comune di Oria riconosce alla Pro-Loco il
ruolo di strumento di base per: 
a) la valorizza ione turistico-culturale della Città di

Oria e la tutela dei beni culturali ed ambientali del
suo territorio;

b) il miglioramento delle condizioni generali di sog-
giorno;

c) l’assistenza e l’informazione turistica;
d) la promozione di attività ricreative inerenti il

turismo e la cultura.

Art. 67
Rapporti tra pro-loco, rioni ed altre associazioni

1. La Pro-Loco può perseguire le sue finalità anche
con la collaborazione dei Rioni e di altre associazioni
interessate ed iscritte all’Albo. In particolare realizza
la principale manifestazione di rievocazione storica
cittadina, il Corteo Storico di Federico II - Torneo dei
Rioni, mediante un organismo composto anche da
rappresentanti dei Rioni, dell’Amministrazione
Comunale ed eventualmente dell’Amministrazione
Provinciale e della Regione, da istituire e disciplinare
con specifico Regolamento Comunale.

CAPO III
INIZIATIVE POPOLARI

Art. 68
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni o assemblee in

piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle
attività politiche, sociali, economiche, assistenziali,
culturali, turistiche, sportive, ricreative e religiose.

2. L’Amministrazione Comunale può mettere a
disposizione di gruppi e organismi sociali a carattere
democratico che si riconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta,
locali strutture e spazi idonei. Le condizioni e le
modalità d’uso, appositamente deliberate, dovranno
precisare le limitazioni e le cautele necessarie in rela-
zione alla statica degli edifici alla incolumità delle
persone e alle norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3. L’Amministrazione comunale convoca assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni
altra categoria sociale per:
a) dibattere problemi;
b) sottoporre proposte, programmi, consuntivi, deli-

berazioni. 
5. La convocazione di cui al precedente comma è

disposta dal Sindaco anche su proposta della Giunta o
del Consiglio Comunale.

6. Le modalità di convocazione e di svolgimento
delle assemblee sono stabilite nell’apposito regola-
mento.

Art. 69
Consultazioni

1. Il Consiglio comunale di propria iniziativa o su
richiesta di altri organismi delibera la consultazione
dei cittadini, dei lavoratori, degli studenti, delle forze
sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute
più idonee, su provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni nelle forme previste nell’apposito
regolamento, devono tenersi nei procedimenti relativi
all’adozione di atti che non incidano su situazioni giu-
ridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere inse-
riti negli atti del Consiglio Comunale e menzionati
nelle inerenti deliberazioni.

4. Adeguata motivazione deve contenere la deli-
bera del Consiglio Comunale che ritenga di disatten-
dere le indicazioni provenienti dalle consultazioni.

5. I costi delle consultazioni sono a carico del
Comune, salvo che la consultazione sia stata richiesta
da altri organismi a loro spese.

6. La consultazione può essere indetta anche per
categorie di giovani non ancora elettori, purché gli
stessi abbiano compiuto i sedici anni.
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Art. 70
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio
comunale, può rivolgersi in norma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse comune o per esporre
esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza for-
malità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale, entro
30 giorni la assegna in esame all’organo competente e
ne invia copia ai gruppi presenti in consiglio comu-
nale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno cinque-
cento persone l’organo competente deve pronunciarsi
in merito entro 60 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbliciz-
zato mediante affissione all’albo e comunque, in
modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i fir-
matari che risiedono nel territorio del comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno cinque-
cento persone, ciascun consigliere può chiedere con
apposita istanza che il testo della petizione sia posto in
discussione nella prossima seduta del consiglio comu-
nale, da convocami entro 30 giorni.

Art. 70 bis
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del comune non
inferiore a 500, avanzi al sindaco proposte per l’ado-
zione di atti amministrativi di competenza dell’ente e
tali proposte siano sufficientemente dettagliate in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il
suo contenuto dispositivo, il sindaco, ottenuto il
parere dei responsabili dei servizi interessati e del
segretario comunale, trasmette la proposta unitamente
ai pareri all’organo competente e ai gruppi presenti in
consiglio comunale entro 30 giorni dal ricevimento. 

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via formale
entro 60 giorni dal ricevimento della proposta. 

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della proposta.
4. Restano escluse da tali iniziative le materie di cui
all’art. 71, comma 2, del presente Statuto.

Art. 70 ter
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi
o aspetti della vita amministrativa.

Art. 71
Referendum

1. Il referendum su materie di esclusiva compe-
tenza comunale è volto a realizzare il rapporto tra gli
orientamenti che maturano nella comunità e l’attività
degli organi comunali.

2. Le seguenti materie non possono essere oggetto
di Referendum:
a) i Bilanci comunali, le relative variazioni e i conti

consuntivi;
b) i tributi comunali, le tariffe dei servizi a domanda

individuale e le altre imposizioni contributive;
c) l’assunzione di mutui;
d) le espropriazioni di beni e le occupazioni di

urgenza;
e) la disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni

di personale;
f) le piante organiche del personale e le relative

variazioni;
g) i piani territoriali ed urbanistici, i piani per la loro

attuazione e la relativa variazione;
h) le designazioni e la nomina di rappresentanti del

Comune;
i) quanto altro incompatibile con il dettato di cui al

primo comma del presente articolo.
3. Sono ammessi soltanto referendum consultivi; la

indizione è fatta quando la richiedano millecinque-
cento elettori, iscritti nelle liste elettorali del Comune.

4. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i
cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune.

5. Sull’ammissibilità dei referendum decide il Con-
siglio comunale con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune.

6. Il referendum non può aver luogo in coincidenza
con altre consultazioni elettorali.

Art. 72
Effetti del referendum consultivo

12. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto
a proporre al Consiglio comunale entro trenta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sul-
l’oggetto del quesito sottoposto a referendum.
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Art. 73
Disciplina del referendum

1. Le norme per l’attuazione del referendum con-
sultivo sono stabilite nell’apposito regolamento.

Art. 74
Azione popolare

1. Ciascun elettore del Comune può far valere in
giudizio, le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune. 

2. L’azione popolare si esercita nelle forme previste
dalla legge.

Art. 75
Pubblicità degli atti amministrativi

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione di legge o per effetto di una tem-
poranea e motivata dichiarazione del Sindaco, che ne
vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto
dal Regolamento, qualora la loro diffusione possa pre-
giudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi o delle imprese.

Art. 76
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Con apposito regolamento è assicurato ai citta-
dini del Comune, singoli o associati, il diritto di
accesso agli atti amministrativi ed è disciplinato il
rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi,
ai sensi di legge. 

2. Il regolamento inoltre: 
a) individua, con norme di organizzazione degli

uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti;
b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini

l’informazione sullo stato degli atti e delle proce-
dure e sull’ordine di esame di domande, progetti e
provvedimenti che comunque li riguardano; 

c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in gene-
rale, alle informazioni di cui è in possesso l’Am-
ministrazione;

d) assicura agli enti, alle organizzazioni di volonta-
riato e alle associazioni di accedere alle strutture
ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Amministra-
zione;

e) individua mezzi efficaci di informazione, anche a
mezzo stampa, per la pubblicità, con cadenza
periodica, delle attività dell’Amministrazione
Comunale. 
3. Il Comune istituisce l’Ufficio per la tutela dei

diritti del Cittadino e per l’accesso alle informazioni al
fine di garantire il corretto espletamento di quanto
previsto nel regolamento di cui ai commi precedenti.
L’Ufficio è di supporto al difensore civico per lo svol-
gimento della propria attività.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 77
Istituzione

1. E’ istituito nel Comune l’ufficio del “difensore
civico” quale garante del buon andamento, dell’im-
parzialità, della tempestività e della correttezza dell’a-
zione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al
rispetto dell’ordinamento vigente e delle norme del
presente statuto.

Art. 78
Elezioni del difensore civico

1. Il difensore civico è eletto con deliberazione del
Consiglio con il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri
assegnati in prima votazione. In seconda votazione, in
seduta successiva, il Difensore Civico è eletto con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati.

2. La votazione avviene a scrutinio segreto.
3. Il Difensore Civico è scelto nell’ambito di una

rosa di nomi proposti dalla Consulta delle associa-
zioni di cui all’art 63 e/o dai singoli gruppi consiliari.

4. Il difensore civico deve essere in possesso dei
requisiti di eleggibilità e di compatibilità con la carica
di consigliere comunale ed essere scelto fra i cittadini
che, per preparazione ed esperienza, diano la massima
garanzia di indipendenza, obiettività, serenità di giu-
dizio e competenza.

5. L’incarico di difensore civico è incompatibile
con ogni altra carica elettiva pubblica e con l’esercizio
di qualsiasi attività o professione che produca con-
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flitto di interessi con lo svolgimento delle funzioni
previste dal presente Statuto.

6. L’incompatibilità sopravvenuta, comporta la
dichiarazione di decadenza dall’ufficio se l’interes-
sato non fà cessare la relativa causa entro venti giorni
dalla contestazione.

7. Il titolare dell’ufficio di difensore civico ha l’ob-
bligo di residenza nel Comune.

Art. 79
Durata in carica e revoca del difensore civico

1. Il difensore civico dura in carica cinque anni e
non può essere confermato che una sola volta. 

2. I poteri del difensore civico sono prorogati fino
all’entrata in carica del successore.

3. Il difensore civico può essere revocato, per gravi
motivi, con deliberazione motivata del Consiglio
comunale da adottarsi con il voto favorevole dei 2/3
dei consiglieri assegnati.

Art. 80
Funzioni

1. A richiesta di chiunque ne abbia interesse, il
difensore civico interviene presso l’Amministrazione
comunale, presso gli enti e le aziende da essa dipen-
denti per assicurare che il procedimento amministra-
tivo abbia regolare corso e che gli atti siano tempesti-
vamente e correttamente emanati.

2. Nello svolgimento della sua azione il difensore
civico rileva eventuali irregolarità negligenze o
ritardi, valutando in relazione alle questioni sottoposte
al suo esame anche la rispondenza alle norme di
buona amministrazione e suggerendo mezzi e rimedi
per l’eliminazione delle disfunzioni rilevate.

3. Il difensore civico può intervenire anche di pro-
pria iniziativa.

Art. 81
Modalità di intervento

1. Le persone che abbiano in corso una pratica o
abbiano interesse ad un procedimento amministrativo
in corso presso l’Amministrazione del Comune o gli
enti ed aziende da esso dipendenti, hanno diritto di
chiedere per iscritto notizie sullo stato della pratica o
del procedimento e se insoddisfatti possono chiedere
l’intervento del difensore civico.

2. Il difensore civico può convocare direttamente i
funzionari cui spetta la responsabilità della pratica in
esame, previo avviso al responsabile del servizio o
ufficio da cui dipendono, e con essi può procedere
all’esame della pratica o del procedimento.

3. In occasione di tale esame il difensore civico sta-
bilisce, tenuto conto delle esigenze di servizio, il ter-
mine massimo per la definizione della pratica o del
procedimento, dandone immediata notizia alla per-
sona interessata e, per conoscenza, al Sindaco ed al
Segretario comunale.

4. Il difensore civico ha diritto di ottenere dall’Am-
ministrazione comunale e dagli Enti ed Aziende di cui
al comma 1 copia degli atti e documenti, nonché ogni
notizia connessa alle questioni trattate, e deve denun-
ciare al Sindaco i funzionari che impediscano o ritar-
dino l’espletamento delle sue funzioni, per gli even-
tuali provvedimenti anche di natura disciplinare pre-
visti dalle norme vigenti.

5. Il difensore civico deve sospendere ogni inter-
vento sui fatti per i quali sia stata promossa l’azione
penale.

Art. 82
Relazione al consiglio comunale

1. Il difensore civico invia al Consiglio Comunale,
entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione dell’atti-
vità svolta nell’anno precedente, segnalando i casi in
cui si sono verificati ritardi e irregolarità e formulando
osservazioni e suggerimenti.

2. Il Consiglio comunale, esaminata la relazione,
adotta le determinazioni che ritenga più opportune nel
rispetto delle proprie competenze.

3. I consiglieri comunali non possono rivolgere
richieste di intervento al difensore civico.

Art. 83
Mezzi del difensore civico

1. Il Consiglio comunale stabilisce, con propria
deliberazione, sentito il difensore civico, la sede, la
dotazione organica ed i criteri di assegnazione del per-
sonale. L’assegnazione del personale all’ufficio del
difensore civico è stabilita con deliberazione della
Giunta su conforme indicazione dello stesso.

2. Il personale assegnato è individuato nell’orga-
nico comunale e, per le relative funzioni, dipende dal
difensore civico. 

3. L’arredamento i mobili e le attrezzature sono
assegnati al Difensore Civico, che ne diviene conse-
gnatario.
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4. Le spese di funzionamento sono impegnate,
anche su proposta del difensore civico, e liquidate
secondo le norme e le procedure previste dal vigente
ordinamento.

Art. 84
Trattamento economico

1. Al difensore civico spettano l’indennità di mis-
sione ed il rimborso delle spese di trasporto nella
misura stabilita dalla legislazione vigente, nonché una
indennità di funzione pari all’80% della indennità
base prevista dalla legge per il Sindaco.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 85
Svolgimento dell’azione amministrativa

1. L’azione amministrativa si informa al principio
fondamentale di perseguire, attraverso gli interventi
pubblici, l’obiettivo dello sviluppo equilibrato della
comunità in tutte le sue articolazioni.

2. Il Comune articola il suo modello organizzativo
in modo da conoscere e stimolare la domanda sociale
e conseguentemente rispondere alle esigenze che
emergono dalla Comunità con interventi razionaliz-
zati e coordinati.

3. L’attività amministrativa, inoltre, nel rispetto
delle norme vigenti, si informa al principio che rico-
nosce agli organi elettivi i poteri di indirizzo e di con-
trollo ed ai responsabili degli uffici e dei servizi la
gestione amministrativa.

CAPO I
SERVIZI

Art. 86
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può assumere l’impegno e la gestione
dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produ-
zione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali
e a promuovere lo sviluppo economico e civile della
comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 87
Gestione diretta dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale delibera riassunzione del-
l’impianto e dell’esercizio diretto dei pubblici servizi
nelle seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste dimensioni do

per le caratteristiche del servizio, non sia oppor-
tuno costituire una istituzione o un’azienda; 

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tec-
niche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale; 

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale; 

e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale
pubblico, qualora si renda opportuna, In relazione
alla natura del servizio da erogare, la partecipa-
zione di altri soggetti pubblici e privati.
2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un

servizio, già affidato in appalto od in concessione,
dovranno indicarsi le notizie di cui all’art. 3 del
D.P.R. 1° ottobre 1986, n. 902.

Art. 88
Aziende speciali ed istituzioni

1. Il Consiglio comunale delibera la costituzione di
aziende speciali, dotate di personalità giuridica e di
autonomia gestionale, e ne approva lo statuto. 

2. Il Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di “istituzioni”, organismi, questi ultimi, dotati
di sola autonomia gestionale. 

3. Organi dell’azienda e della istituzione sono: 
a) il Consiglio di amministrazione, i cui componenti

sono nominati dal Consiglio comunale, fuori del
proprio seno, fra coloro che hanno i requisiti per la
elezione a consigliere comunale e una speciale
competenza tecnico-amministrativa per studi com-
piuti, per funzioni disimpegnate presso aziende
pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti.
La nomina ha luogo a maggioranza assoluta dei
voti. Si applicano per la revoca dei componenti del
Consiglio di amministrazione le norme previste
dall’ordinamento vigente per la revoca degli asses-
sori comunali;
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b) il Presidente, nominato dal Consiglio comunale
con votazione separata, prima di quella degli altri
componenti del Consiglio di amministrazione ed
avente gli stessi requisiti;

c) il Direttore, al quale compete la responsabilità
gestionale, è nominato dalla G.M. ai sensi dell’art.
98 del presente Statuto. 
4. L’ordinamento ed il funzionamento delle

aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e
dai regolamenti, quelli delle istituzioni sono discipli-
nati dal presente statuto e da regolamenti comunali. 

5. Spetta al Comune conferire il capitale di dota-
zione, determinare le finalità e gli indirizzi, approvare
gli atti fondamentali, verificare i risultati della
gestione, provvedere alla copertura degli eventuali
costi sociali.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 89
CONVENZIONI

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta
o di un terzo dei consiglieri assegnati, delibera appo-
site convenzioni da stipularsi con altri Comuni e la
Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato fun-
zioni e servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 90
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri Comuni e Province per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le norme pre-
viste dall’art. 89 del presente statuto, in quanto com-
patibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo
statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a
carico del consorzio, della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali del consorzio stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo sta-
tuto del consorzio.

Art. 91
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altri soggetti pub-
blici, il Sindaco, in relazione alla competenza primaria
o prevalente del Comune sull’opera e sugli interventi
o sui programmi di intervento, promuove la conclu-
sione di un accordo di programma per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinare i tempi,
le modalità, il funzionamento ed ogni altro connesso
adempimento.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra
i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.

3. L’accordo consiste nel consenso unanime delle
amministrazioni interessate ed è approvato con atto
formale del Sindaco, previa deliberazione del Consi-
glio Comunale.

4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazione degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata, a pena di decadenza, dal
Consiglio Comunale entro trenta giorni.

5. La disciplina degli accordi di programma, pre-
vista dall’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n°
142, e dal presente articolo si applica a tutti gli accordi
di programma previsti da leggi vigenti relative ad
opere, interventi o programmi di intervento di compe-
tenza del Comune.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

Art. 92
Principi generali

1. L’amministrazione del comune si esplica
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mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata a i seguenti principi:
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi

e programmi;
b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei

carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’appa-
rato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente col-
legata all’ambito di autonomia decisionale dei sog-
getti;

d) il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra
gli uffici.

Art. 93
Ufficio comunale

1. L’Ufficio comunale si articola in settori. 
2. Nel settore si individua la struttura organizzativa

di massima dimensione presente nell’ente, finalizzata
a garantire l’efficacia dell’intervento dell’ente stesso
nell’ambito di una materia o di più materie apparte-
nenti ad un’area omogenea. 

3. Il settore può articolarsi in “servizi” ed in “unità
operative”. 

4. Gli uffici e servizi sono organizzati per moduli
orizzontali di guisa che la struttura sovraordinata rap-
presenti la sintesi delle competenze delle strutture
subordinate che agiscono per competenza propria.

CAPO II
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

Art. 94
Organizzazione

1. Il comune disciplina con appositi regolamenti la
dotazione organica di personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra fun-
zione politica e di controllo attribuita al consiglia
comunale, al sindaco e alla giunta e funzione di
gestione amministrativa attribuita al direttore generale
e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzate secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di fun-

zionalità, economicità di gestione e flessibilità della
struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indi-
viduazione delle esigenze di cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni
e l’economicità. 

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Art. 94 bis
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di organiz-
zazione stabilisce le norme generali per l’organizza-
zione e il funzionamento degli uffici e, in particolare,
le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi, il direttore e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione poli-
tica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di
stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’a-
zione amministrativa in ciascun settore e di verifi-
carne il conseguimento; al direttore e ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli
obiettivi assegnati, il compito di definire, congrua-
mente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi
e la gestione amministrativa, tecnica e contabile
secondo principi di professionalità e responsabilità.

3. Il comune recepisce e applica gli accordi collet-
tivi nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipu-
lando con le rappresentanze sindacali gli accordi col-
lettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e con-
trattuali in vigore.

Art. 94 ter
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità
alla disciplina generale sullo stato giuridico e il tratta-
mento economico del personale stabilito dalla legge e
dagli accordi collettivi nazionali svolgono la propria
attività al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di compe-
tenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 4-12-2001 9643



competenze dei rispettivi ruoli a raggiungere gli obiet-
tivi assegnati. Egli e altresì direttamente responsabile
verso il direttore, il responsabile degli uffici e dei ser-
vizi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risul-
tati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni
e le modalità con le quali il comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del perso-
nale, assicura condizioni di lavoro idonee a preser-
varne la salute e l’integrità psico fisica e garantisce
pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti
sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente,
dei contratti già approvati, compete al personale
responsabile delle singole aree e dei diversi servizi,
nel rispetto delle direttive impartite dal sindaco, dal
direttore e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede altresì al rilascio delle autorizzazioni commer-
ciali di polizia amministrativa, nonché delle autorizza-
zioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia delle
ordinanze di natura non continuabile e urgente.

Art. 94 quater
Responsabilità disciplinare

La responsabilità, le sanzioni disciplinari ed il rela-
tivo procedimento nel rispetto delle previsioni di
legge e della contrattazione collettiva saranno disci-
plinate nel regolamento del personale.

CAPO III
RESPONSABILI DEGLI UFFICI 

E DEI SERVIZI

Art. 95
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. A prescindere dalla qualifica contrattuale rive-
stita ai responsabili degli uffici e dei servizi è deman-
data la competenza all’utilizzo di risorse umane e
materiali e responsabilità di risultato per l’esercizio
delle attività dell’ente.

2. Ai responsabili degli uffici e dei servizi va assi-
curato il necessario grado di autonomia nell’organiz-
zazione del lavoro e nell’utilizzo di risorse, personale
e mezzi agli stessi assegnati. 

3. La Responsabilità degli uffici e dei servizi com-
porta la emanazione di direttive, istruzioni, indirizzi,
ordini di servizio, atti, provvedimenti e quant’altro
risulti necessario per il buon andamento degli uffici e
dei servizi e per il perseguimento degli obiettivi del-
l’ente a cui il personale interessato deve obbligatoria-
mente attenersi.

4. Il regolamento del personale disciplina lo stato
giuridico dei responsabili degli uffici e dei servizi pre-
vedendone in particolare:
a) le competenze;
b) l’attribuzione di responsabilità gestionali per il

perseguimento degli obiettivi fissati dagli organi
deliberativi del Comune;

c) le modalità dell’attività di coordinamento tra il
Segretario comunale o direttore generale se nomi-
nato ed i responsabili degli uffici e dei servizi.
5. Nell’attribuzione delle competenze ai responsa-

bili degli uffici e dei servizi si osserva il principio
della distinzione tra funzione politica e funzione
gestionale in forza del quale spetta ai responsabili la
gestione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le
norme dettati dal presente statuto e dai regolamenti ed
agli organi elettivi poteri di indirizzo e di controllo.

6. Spetta agli organi elettivi definire gli obbiettivi
programmatici, indicare le relative scale di priorità,
impartire le conseguenti direttive generali e verificare
i relativi risultati; agli organi burocratici spetta la
responsabilità per il conseguimento delle finalità pre-
ventivamente e concordemente prestabilite.

7. Il Sindaco esercita funzione di raccordo tra l’atti-
vità degli organi elettivi e la gestione amministrativa
affinché concorrano all’identificazione e alla forma-
zione degli obiettivi programmatici e alla loro coe-
rente attuazione.

Art. 96
Compiti dei responsabili
degli uffici e dei servizi

1. Ai responsabili degli uffici e dei servizi compete
l’esercizio di funzioni gestionali, di esecuzione di spe-
cifici programmi, nonché di studio e di ricerca, ovvero
l’espletamento di incarichi speciali che possono
essere conferiti dal Segretario Generale o direttore
generale se nominato in considerazione della loro
capacità e professionalità.

2. Per l’esercizio delle loro funzioni i responsabili
degli uffici e dei servizi adottano gli atti ed i provve-
dimenti necessari:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 175 del 4-12-20019644



- stipulano in rappresentanza dell’ente i contratti già
deliberati approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,
gestiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa;

- provvedono al rilascio delle autorizzazioni o con-
cessioni;

- presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le responsabilità dei relativi procedimenti
e propongono alla giunta la designazione degli altri
membri;

- rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
- emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi comprese per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli stru-
menti urbanistici;

- provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
- pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne curano l’esecuzione;
- emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applica-
zione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal sindaco;

- pronunciano, le altre ordinanze previste da norme di
legge o di regolamento a eccezione di quelle di cui
all’art. 38 della legge n. 142/1990;

- promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale a essi sottoposto e adottano le
sanzioni nei limiti e con le procedure previste dalla
legge e dal regolamento;

- provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della giunta e del consiglio e alle direttive
impartite dal sindaco e dal direttore generale, se
nominato;

- autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipen-
dente secondo le direttive impartite dal direttore e
dal sindaco;

- concedono le licenze agli obiettori di coscienza in
servizio presso il comune;

- rispondono, nei confronti del direttore generale, del
mancato raggiungimento degli obiettivi loro asse-
gnati.
3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono

delegare le funzioni che precedono al personale a essi
sottoposto, pur rimanendo completamente responsa-
bili del regolare adempimento dei compiti loro asse-
gnati.

Art. 96 bis
Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comunale,
può nominare un direttore generale, al di fuori della
dotazione organica e con un contratto a tempo deter-
minato, secondo i criteri stabiliti dal regolamento.

2. Il direttore generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà il sindaco.

3. La durata dell’incarico noti può eccedere quella
del mandato elettorale del sindaco che può procedere
alla sua revoca, previa delibera della giunta comunale,
nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi
fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica
amministrativa della giunta, nonché in ogni altro caso
di grave opportunità.

4. Quando il direttore generale non sia stato nomi-
nato, le relative funzioni possono essere conferite dal
Sindaco al segretario comunale.

5. Il direttore generale esercita le funzioni previste
nel regolamento.

Art. 96 ter
Incarichi dirigenziali

e di alta specializzazione

1. Il Sindaco per esigenze gestionali, tese alla rea-
lizzazione del programma amministrativo e fermi
restando i requisiti richiesti per la qualifica da rico-
prire potrà stipulare perla copertura dei posti di
responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche
dirigenziali o di alta specializzazione contratti a tempo
determinato con le modalità fissate dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. La durata degli stessi non potrà avere durata
superiore al mandato elettivo del sindaco in carico.

Art. 97
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità per obiet-
tivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne:
- la durata che, comunque, non potrà essere superiore

alla durata del programma; 
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- i criteri per la determinazione del relativo tratta-
mento economico;

- la natura privatistica del rapporto.

Art. 98
Norme applicabili

1. Il regolamento del personale disciplinerà
secondo le norme previste per gli impiegati civili dello
Stato la responsabilità, le sanzioni disciplinari, il rela-
tivo procedimento, la destituzione d’ufficio e la riam-
missione in servizio.

2. La Commissione di disciplina è composta dal
Sindaco o da un suo delegato che la presiede, dal
Segretario del Comune e da un dipendente designato
all’inizio di ogni anno dal personale dell’ente,
secondo le modalità previste dal regolamento.

3. In caso di richiesta di astensione, incompatibilità
o ricusazione del dipendente designato all’inizio di
ogni anno si sospende il giudizio disciplinare e si pro-
cede ad apposita designazione.

CAPO IV
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 99
Stato giuridico e trattamento economico

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

Art. 100
Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’appo-
sito albo.

2. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica
agli organi del Comune, agli organi del Comune, ai
singoli consiglieri e agli uffici.

3. Il Segretario partecipa alle riunioni della Giunta
e del Consiglio, ne redige i verbali ai sensi dell’art. 40,
che sottoscrive insieme con il Sindaco.

4. Il Segretario adotta tutti gli atti ed i provvedi-
menti necessari a garantire la corretta istruttoria delle
deliberazioni e la loro attuazione.

5. Svolge la funzione prevalente di ufficiale rogante
per tutti gli atti ad esso affidati dalla legge.

6. Spetta al Segretario l’adozione degli atti e dei
provvedimenti a rilevanza esterna per la esplicazione
delle proprie competenze.

7. In caso di assenza o impedimento del direttore
generale sovrintenderà allo svolgimento delle fun-
zioni dei dirigenti e ne coordinerà l’attività.

8. Esercita infine ogni altra funzione attribuitagli
espressamente dalla legge, dallo statuto e dai regola-
menti del Comune o anche conferitagli dal Sindaco.

Art. 101
Vice segretario

1. Al fine di coadiuvare il Segretario comunale nel-
l’esercizio delle funzioni attribuitegli dalla legge e dal
presente statuto viene prevista la figura del Vice
Segretario.

2. Oltre alle funzioni di collaborazione e di ausilio
all’attività del Segretario, il Vice Segretario lo sosti-
tuisce in caso di assenza, impedimento e vacanza nel
modi e nel termini previsti dalla legge e dal regola-
mento di organizzazione.

3. Il regolamento di organizzazione disciplina le
attribuzioni, le responsabilità e le modalità di coper-
tura del posto nel rispetto del principio del possesso
dei requisiti previsti per l’accesso alla carriera del
Segretario comunale e comunque nel rispetto delle
nonne relative al personale degli Enti Locali.

Art. 102
Conferenza dei responsabili

degli uffici e dei servizi

1. Per un migliore esercizio delle funzioni dei
responsabili e per favorirne l’attività per progetti e
programmi è istituita la conferenza permanente dei
responsabili degli uffici e dei servizi presieduta e
diretta dal Segretario comunale o del direttore gene-
rale se nominato, anche ai fini dell’esercizio della sua
attività di coordinamento.

2. Nel rispetto delle competenze previste dalla nor-
mativa vigente nell’ente per gli organi elettivi, per il
Segretario e per i responsabili degli uffici e dei servizi
alla conferenza spettano funzioni propositive, di indi-
rizzo consultive, organizzatorie, istruttorie ed attua-
tive.

3. Il funzionamento e le modalità di esercizio delle
attribuzioni vengono disciplinate dal regolamento di
organizzazione.
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Art. 103
Relazioni sindacali

1. Gli accordi in sede decentrata conclusi con le
organizzazioni sindacali nella materia in cui espressa-
mente la legge, i DD.PP.RR. o i regolamenti dell’ente
lo prevedano devono riguardare la disciplina generale
degli istituti demandati alla contrattazione decentrata
e sono approvati con provvedimento della Giunta
Municipale, riservando alla competenza del Consiglio
le modifiche regolamentari e le conseguenti variazioni
della Pianta Organica del Comune.

Art. 104
Conflitti di competenza

1. I conflitti di competenza, positivi o negativi, sia
reali che virtuali, sorti tra i responsabili degli uffici e
dei servizi sono decisi con provvedimento del Segre-
tario Comunale o del direttore generale se nominato, il
quale con decisione motivata, sentite le oo.ss. di cate-
goria maggiormente rappresentative ed in conformità
alle direttive dell’amministrazione comunale può
attribuire a se stesso o delegare ad altri competenze
già attribuite al fine di assicurare il corretto svolgi-
mento dei compiti di istituto.

2. Ove il conflitto di competenza, di cui al comma
1, riguardi anche il Segretario o il direttore generale se
nominato, lo stesso viene risolto dalla Giunta.

3. Spetta al Consiglio Comunale, anche avvalen-
dosi di apposita commissione all’uopo individuata. la
risoluzione dei conflitti di competenza tra organi elet-
tivi ed organi burocratici.

4. I conflitti di competenza tra organi elettivi mono-
cratici sono risolti dal Consiglio Comunale.

TITOLO VI
RESPONSABILITA’

Art. 105
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivati da viola-
zioni di legge, regolamenti o doveri d’ufficio.

2. Gli amministratori ed i dipendenti predetti, per la
responsabilità di cui al precedente comma, sono sotto-
posti alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei modi
previsti dalle leggi in materia.

3. Il Sindaco, il Segretario comunale, il responsa-
bile del servizio che vengano a conoscenza, diretta-
mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi
inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai
sensi del comma 1, devono sporgere denuncia al Pro-
curatore Generale della Corte dei Conti, indicando
tutti gli elementi raccolti ai fini dell’accertamento
della responsabilità e la determinazione dei danni.

4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario
comunale c/o ad un responsabile di servizio la
denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 106
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali che,
nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi
e dai regolamenti, cagionino ad altri un danno ingiusto
sono personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Il Comune ove abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore o
dal dipendente eserciterà formale azione di rivalsa nei
confronti di questi ultimi a norma del precedente arti-
colo.

3. E’ danno ingiusto, agli effetti del comma 1, quello
derivante da ogni violazione di situazioni giuridiche
soggettive che l’amministratore o il dipendente abbia
commesso per dolo o per colpa grave, restano salve le
responsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti.

4. La responsabilità personale dell’amministratore
o del dipendente sussiste tanto se la violazione del
diritto del terzo sia cagionata dal compimento di atti o
di operazioni, quanto se la detta violazione consista
nella omissione o nel ritardo ingiustificato di opera-
zioni al cui compimento l’amministratore o il dipen-
dente siano obbligati per legge o per regolamento. 

5. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il presidente ed i membri
del collegio che hanno partecipato all’atto o alla ope-
razione. La responsabilità è esclusa per i componenti
che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio dis-
senso.

Art. 107
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato della
gestione dei beni comunali, nonché chiunque si inge-
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risca, senza legale autorizzazione, nel maneggio del
denaro del Comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alla giurisdizione della Corte
dei Conti secondo le norme e le procedure previste
dalle leggi vigenti.

Art. 108
Prescrizione dell’azione di responsabilità

1. La legge stabilisce il tempo di prescrizione del-
l’azione di responsabilità nonché la sua eventuale
estensibilità.

Art. 109
Pareri sulle proposte ed attuazione 

di deliberazioni

1. Il Segretario comunale, il responsabile del ser-
vizio interessato e il responsabile di ragioneria rispon-
dono in via amministrativa e contabile dei pareri sulle
proposte di deliberazioni espressi ai sensi degli artt.
27 e 51 del presente statuto. 

2. Il Segretario, unitamente al funzionario preposto,
è responsabile degli atti e delle procedure attuative
delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta.

Art. 110
Pareri su proposte di deliberazioni

1. Il Segretario comunale risponde in via ammini-
strativa e contabile del parere sotto il profilo di legitti-
mità, e di regolarità tecnica e contabile, espresso ai
sensi degli artt. 27 e 51 del presente statuto, in assenza
dei responsabili dei servizi o dei loro sostituti ed in
assenza altresì di funzionari responsabili dei servizi.

2. Il Segretario è, altresì, responsabile degli atti e
delle procedure attuative delle deliberazioni del Con-
siglio e della Giunta.

TITOLO VII
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 111
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio patrimonio e demanio.

Art. 112
Attività finanziaria del comune

1. Le finanze del Comune sono costituite da: 
a) imposte proprie;
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte era-

riali e regionali; 
c) tasse e diritti per servizi pubblici;
d) trasferimenti erariali;
e) trasferimenti regionali;
f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;
g) risorse per investimenti;
h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi
pubblici comunali indispensabili, le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo
sviluppo della comunità ed integrano la contribuzione
erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indispen-
sabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, con deliberazione consiliare,
imposte, tasse e tariffe, adeguando queste ultime con
opportune differenziazioni e, per quanto possibile, al
costo dei relativi servizi.

Art. 113
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Segretario ed il Responsabile di Ragioneria
curano la tenuta di un esatto inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del Comune; quest’ultimo viene
rivisto, di regola, ogni dieci anni. Dell’esattezza del-
l’inventario, delle successive aggiunte e modifica-
zioni e della conservazione di titoli, atti carte e scrit-
ture relativi al patrimonio sono personalmente respon-
sabili il Segretario ed il Responsabile di Ragioneria.

2. I beni patrimoniali comunali possono essere con-
cessi in locazione, i beni demaniali possono essere
concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata
dal Consiglio comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o,
comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio, deb-
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bono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato
o nella estinzione di passività onerose o nel migliora-
mento del patrimonio.

4. Il Consiglio comunale delibera l’accettazione ed
il rifiuto di lasciti e di donazioni di beni.

Art. 114
Contabilità comunale: il bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto nei ter-
mini di competenza e di cassa, deliberato dal Consi-
glio comunale, a maggioranza assoluta dei consiglieri
in carica, nei termini stabiliti dalla legge, per l’anno
successivo, osservando i principi della universalità,
dell’integrità e del pareggio economico finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti
senza attestazione della relativa copertura finanziaria
da parte del responsabile del servizio finanziario.
Senza tale impegno l’atto è nullo di diritto.

Art. 115
Contabilità comunale: il conto consuntivo

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabi-
lità economica e dimostrati nel rendiconto compren-
dente il conto del bilancio e il conto del patrimonio.

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio
comunale nel termini fissati dalla legge.

3. La Giunta comunale allega al conto consuntivo
una relazione illustrativa con cui esprime le valuta-
zioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti, nonché la relazione del collegio dei
revisori di cui all’art. 117 del presente statuto.

Art. 116
Attività contrattuale

1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e ser-
vizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle
permute, alle locazioni, il comune, per il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante
contratti.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del proce-
dimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole

ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesso dalle

disposizioni vigenti in materia di contratti dello
Stato e le ragioni che ne sono alla base.
4. In rappresentanza del Comune nella stipulazione

dei contratti interviene il Sindaco.
5. Il Segretario Comunale roga, nell’interesse

esclusivo del Comune i contratti di cui al comma I.
6. Il Regolamento dei contratti determina i limiti di

spesa entro cui è possibile, in deroga alle norme gene-
rali, procedere alla trattativa privata.

Art. 117
Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a
due componenti, il collegio dei revisori composto di
tre membri, scelti in conformità alle disposizioni di
legge.

2. I revisori durano in carica tre anni e sono rieleg-
gibili per una sola volta; sono revocabili per inadem-
pienza.

3. Il collegio dei revisori collabora con il Consiglio
comunale nella sua funzione di controllo e di indi-
rizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente ed attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione, redigendo apposita relazione, che accom-
pagna la proposta di deliberazione consiliare del conto
consuntivo.

4. Il collegio dei revisori: 
a) esprime pareri sulla proposta di bilancio di previ-

sione e sui documenti allegati, sulle variazioni di
bilancio e sui piani finanziari degli investimenti;

b) vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della
gestione, relativamente all’acquisizione delle
entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività
contrattuale, all’amministrazione dei beni, alla
regolarità dei provvedimenti ed alla completezza
della documentazione, agli adempimenti fiscali ed
alla tenuta della contabilità;

c) esprime rilievi e proposte al Consiglio Comunale
tendenti a conseguire una migliore efficienza, pro-
duttività ed economicità della gestione. 
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5. A tal fine i revisori hanno diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente. 

6. Anche nella relazione di cui al comma 3 il col-
legio dei revisori esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione. 

7. Il Consiglio Comunale può affidare al collegio
dei revisori il compito di eseguire periodiche verifiche
di cassa. 

8. I revisori, ove riscontrino gravi irregolarità nella
gestione dell’ente ne riferiscono immediatamente al
Consiglio. 

9. Ai revisori dei conti spetta un compenso in appli-
cazione dei relativi Decreti Ministeriali.

Art. 118
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che com-
prende: 
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dal debitori in base ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi; 

b) il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di
bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei con-
tributi previdenziali ai sensi dell’art. 9 del D.L. 10
novembre 1978, n° 702, convertito nella legge 8
gennaio 1979, n. 3. 
2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono

regolati dalla legge e dal regolamento di contabilità di
cui all’art. 59, della legge 8 giugno 1990, n. 142,
nonché dalla stipulanda convenzione.

Art. 119
Controllo economico della gestione

1. Il responsabile del servizio Ragioneria esegue
periodicamente operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi stanziati nei capitoli di
bilancio relativi ai vari uffici e servizi comunali. 

2. Delle operazioni eseguite e delle relative risul-
tanze il predetto responsabile redige apposito verbale
che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi,
rimette al Segretario perché questi ne riferisca al Sin-
daco ed alla Giunta. 

3. Qualora i dati del controllo facciano prevedere
un disavanzo di amministrazione della gestione di
competenza ovvero della gestione del residui, la G.R.
propone al Consiglio comunale l’adozione nei modi e
termini di cui al l’art. 1 bis del D.L. 1° luglio 1986, n.
318, convertito nella legge 9 agosto 1986, n. 488,
apposita deliberazione con la quale siano previste le
misure necessarie a ripristinare il pareggio.

TITOLO VIII
RAPPORTI CON ALTRI ENTI

Art. 120
Partecipazione alla programmazione

1. Il Comune partecipa alla programmazione eco-
nomica, territoriale e ambientale della Regione; for-
mula, ai fini della programmazione predetta, proposte
che saranno raccolte e coordinate dalla Provincia. 

2. Il Comune nello svolgimento dell’attività pro-
grammatoria di sua competenza si attiene agli indi-
rizzi generali di assetto del territorio e alle procedure
dettate dalla legge regionale.

3. La compatibilità degli strumenti di pianifica-
zione territoriale predisposti dal Comune con le previ-
sioni del piano territoriale di coordinamento è accer-
tata dalla Provincia.

Art. 121
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti
da qualsiasi nonna avente forza di legge ai fini della
programmazione, progettazione ed esecuzione di
opere pubbliche.

2. Decorso infruttuosamente il termine di sessanta
giorni o diverso termine prescritto dalla legge, il
Comune può prescindere dal parere. Si applicano
comunque le disposizioni di cui all’art. 16 della L.
241/90.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 122
Modificazioni e abrogazione dello statuto

1. Le modifiche e l’abrogazione totale o parziale
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dello statuto, sono deliberate dal Consiglio comunale
con la procedura prevista dalla legge.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere accompagnata dalla
proposta di deliberazione di un nuovo statuto in sosti-
tuzione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abroga-
zione totale dello statuto comporta l’approvazione del
nuovo.

4. Nessuna iniziativa per la revisione e l’abroga-
zione, totale o parziale, dello statuto può essere presa,
se non sia trascorso almeno un anno dall’entrata in
vigore dello statuto o dell’ultima modifica, salvo che
non vi sia una obiettiva necessità di modificare lo Sta-
tuto nel primo anno dall’entrata in vigore dello stesso.

5. Una iniziativa di revisione o di abrogazione,
respinta dal Consiglio comunale, non può essere rin-
novata nel corso della durata in carica del Consiglio
stesso.

6. In sede di modifica o abrogazione parziale dello
Statuto il nuovo testo deve essere contestualmente
riportato integralmente nella relativa delibera.

7. Lo Statuto in tal caso viene di nuovo stampato e
diffuso a cura del Sindaco nello stesso numero di
copie stabilito dalla Giunta Municipale all’atto della
entrata in vigore dello stesso.

Art. 123
Adozione dei regolamenti

1. Il regolamento interno del Consiglio comunale è
deliberato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente statuto.

2. Gli altri regolamenti previsti dal presente statuto,
esclusi quello di contabilità e quello perla disciplina
dei contratti, sono deliberati entro un anno dalla data
di cui al comma 1.

3. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui
ai precedenti commi continuano ad applicarsi le
norme dei medesimi regolamenti vigenti alla data di
entrata in vigore del presente statuto se compatibili
con lo stesso.

Art. 124
Fonti di interpretazione e di applicazione

1. Spetta al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco ed al
Segretario Generale, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, l’emanazione degli atti con cui si determina

l’interpretazione di nonne legislative, statutarie e
regolamentari.

2. Nell’ambito delle proprie funzioni compete al
Segretario emanare circolari e direttive di applica-
zione di disposizioni di legge, statutarie e regolamen-
tari.

3. Ogni qualvolta le norme statutarie riportano i ter-
mini “consiglieri assegnati” ovvero “maggioranza
assoluta dei consiglieri” questi vanno numericamenti
intesi nel senso di comprendervi anche il Sindaco,
essendo questi membro effettivo del Consiglio Comu-
nale.

Art. 125
Entrata in vigore

1. Il presente statuto, dopo l’espletamento del con-
trollo da parte del competente organo regionale, è
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione e
affisso all’albo pretorio comunale per trenta giorni
consecutivi. 

2. Il Sindaco invia lo statuto, munito della certifica-
zione delle avvenute pubblicazioni di cui al prece-
dente comma, al Ministero dell’interno affinché lo
stesso venga inserito nella raccolta ufficiale degli sta-
tuti. 

3. Il Segretario del Comune appone in calce all’ori-
ginale dello Statuto la dichiarazione della avvenuta
approvazione ed entrata in vigore.

Art. 125 bis

1. Per l’approvazione, il visto del comitato regio-
nale di controllo e la pubblicazione delle modifiche
apportate allo Statuto dell’Ente in esecuzione della
legge n. 81 del 25.3.93 e della legge n. 415 del
15.10.93 si seguono le stesse procedure di cui al pre-
cedente articolo.

Il Segretario Generale Il Presidente del Consiglio Comunale
Dott. Pietro Attanasi Lorenza Conte

LA SEZIONE NELLA SEDUTA DEL 4/8/2000

Vista la deliberazione in oggetto;

Vista la nota sindacale, prot. n. 9494 del 18/7/2000
di chiarimenti alle osservazioni sollevate dall’organo
di controllo con provv. n. 964 del 10/7/2000; 
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Osservato in via preliminare che i chiarimenti for-
niti dall’Amm/ne Com/Le con la surrichiamata nota
sindacale non sono tutti riconducibili alla mera acqui-
sizione di elementi conoscitivi e/o documentali, atteso
che, invece, in buona parte avrebbero dovuto costi-
tuire oggetto di apposito atto deliberativo consiliare,
tenuto conto che solo tale organo è abilitato a confer-
mare, modificare o adeguare gli articoli oggetto di
censura da parte della Sezione, meritevoli di rivaluta-
zione da parte dell’organo deliberante in relazione alle
difformità riscontrate per contrasto con legge n.
127/97, n. 265/99, e n. 120/99

ANNULLA

- l’art. 28 – 1° comma - nella parte in cui prevede, tra
le competenze del Consiglio, l’adozione del Regola-
mento per l’organizzazione degli Uffici, per viola-
zione dell’art. 5, 4° comma, L. n. 127/97 che attri-
buisca alla Giunta la competenza per l’adozione di
tale Regolamento ed al Consiglio la fissazione dei
criteri generali. Pertanto non trova giustificazione
quanto asserito nella nota di chiarimenti, atteso che,
essendo lo statuto approvato nella sua totalità, la
formulazione che ne deriva, allo stato, pur se non
modificata dall’atto deliberativo in questione, è sog-
getta a controllo nel rielaborato nuovo testo;

- l’art. 35, 2° comma, nella parte in cui stabilisce che
le sedute di seconda convocazione sono valide con
la presenza di almeno quattro consiglieri, per viola-
zione dell’art. 11, 1° comma, della L. n. 265/99.
Tale norma prevede che i principi generali per il
funzionamento del Consiglio sono stabiliti nello sta-
tuto e che il Regolamento successivo indica il
numero dei Consiglieri necessario per la validità
delle sedute, prevedendo in ogni caso, la presenza di
almeno un terzo dei consiglieri assegnati, senza
computare il Sindaco. 
Ne deriva, pertanto, che la norma prevista nello sta-
tuto e ritenuta non modificata, non soltanto con-
trasta con le vigenti disposizioni, ma differisce,
altresì, con il vigente regolamento per il funziona-
mento del Consiglio Com/le, recentemente ade-
guato a tale disposizione legislativa. Anche in
questo caso vale la considerazione espressa al pre-
cedente punto sulla sottoposizione a controllo del-
l’articolo in questione;

- l’art. 48, 1° comma, nella parte in cui prevede che,
in caso di dimissioni del Sindaco, il Consiglio e la
Giunta rimangono in carica sino alle elezioni del

nuovo Consiglio e che le funzioni del Sindaco sono
svolte dal Vice Sindaco. Tale previsione contrasta
con l’art. 8 – 4° comma - L. n. 120/99 che in caso di
dimissioni del Sindaco prevede lo scioglimento del
Consiglio Com/le con contestuale nomina di un
Commissario. Nel caso in questione la futura abro-
gazione tacita dell’articolo non può essere invocata,
atteso che, la Sezione, allo stato, valuta una norma
approvata che nel momento del riscontro della sua
legittimità contrasta con la norma vigente.

PRENDE ATTO 

della restante parte.

IL Sindaco è incaricato dell’esecuzione della pre-
sente ordinanza.

Il V. Segretario Il Presidente
D.ssa Panzuti Dott. Mele

________________________

COMUNE DI S. SEVERO (FG)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli-
cato nel B.U. n. 204 Suppl. del 8.11.91

COMUNE DI SAN SEVERO
Provincia di Foggia

STATUTO

Approvato con deliberazione del C.C. n. 41 del
4.7.2001 e vistato dal CO.RE.CO. di Foggia in seduta
del 13.7.2001 al n. 1628.

TITOLO PRIMO
PRINCIPI GENERALI 
E PROGRAMMATICI

Art. 1
Configurazione giuridica

Autonomia statutaria

1. Il Comune di San Severo nella piena osservanza
del principio, fissati dalla Costituzione della Repub-
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blica, dalle leggi dello Stato, della Regione Puglia e
dalle norme del presente statuto, si configura come
Ente locale autonomo, rappresenta la propria comu-
nità, ne cura gli interessi ed, in via prioritaria, ne pro-
muove lo sviluppo nel pieno rispetto delle compatibi-
lità ambientali locali.

2. Il Comune si avvale della propria autonomia sta-
tutaria normativa, organizzativa, amministrativa,
impositiva, garantita dalla Costituzione e dai principi
generali dell’Ordinamento, adottando tutti i regola-
menti necessari al perseguimento dei fini istituzionali.

3. Il Comune di San Severo considerata la peculiare
realtà territoriale e sociale mi cui si colloca, rivendica
uno specifico ruolo nella gestione, nel coordinamento,
nella programmazione, nel controllo delle risorse eco-
nomiche locali, ivi compreso il gettito fiscale, nonché
nell’organizzazione dei servizi pubblici o di pubblico
interesse: ciò nel rispetto del principio della sussida-
rietà, secondo il quale oltre all’esercizio di funzioni
proprie è titolare di quelle conferite con legge dello
Stato e della Regione ed esercita le attività che pos-
sono essere adeguatamente conferite alla autonoma
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali;
valorizza ogni forma di collaborazione e coordina-
mento con gli altri enti locali del comprensorio del-
l’alto Tavoliere.

Art. 2
Elementi costitutivi

1. Il Comune di San Severo è costituito dalla popo-
lazione insediata sul proprio territorio, così, come
individuato e perimetrato nella allegata planimetria; si
estende per kmq. 33.315 e confina con i comuni di
Apricena, Rignano Garganicco, Foggia, Lucera, Tor-
remaggiore e San Paolo Civitate.

Ha sede principale nel - PALAZZO CELESTINI -
sito in Piazza Municipio, n. 1.

2. E’ sede principale del Comune quella ove si
svolgono normalmente le adunanze degli Organi Col-
legiali; le stesse possono tenersi in luogo diverso in
caso di necessità o per particolari esigenze.

3. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di “CITTA’ DI SAN SEVERO”, giusta titolo
di Città conferito con D.P.R. dell’11.9.1996.

4. Lo stemma del Comune di San Severo, appro-
vato con decreto del Capo del Governo dal 5.4.1937,
raffigura Campo di cielo alla figura di San Severino in
abito sacerdotale, aureolato, cavalcante un cavallo
baio dorato, corrente sopra le nuvole al naturale: il
Santo sostenente, con la mano destra avanzata, l’asta

di una bandiera bifida di rosso caricata dello croce
scorciata di argento e la sinistra distesa a protezione
della Città, posta nella punta dello scudo verso sini-
stra.

5. Il gonfalone consta di un drappo scaccato di
giallo e di rosso, ornato di frange dorate e caricato
dello stemma sopra descritto con l’iscrizione centrata
in oro: - CITTA’ DI SAN SEVERO -. Il gonfalone si
inserisce su di un’ista verticale.

L’uso del gonfalone è disciplinato da apposito
regolamento.

Art. 3
Finalità

1. Il Comune di San Severo - Città denuclearizzata
ispirandosi agli ideali di pace e di non violenza, pro-
muove il progresso civile, economico, sociale e cultu-
rale della comunità insediata sul proprio territonio con
lo scopo e la finalità di favorire il pieno sviluppo della
persona umana, nel rispetto delle idealità politiche,
civili e religiose di ognuno, ed il soddisfacimento dei
bisogni collettivi;

Rimuove ogni causa di marginalità e di esclusione
sociale.

Concorre, nei limiti delle leggi dello Stato e della
Regione Puglia, alla disciplina dell’attività econo-
mica, pubblica e privata ai fini del superamento degli
squilibri socio-economici della comunità: opera per
superare ogni ostacolo alla realizzazione di una
società multietnica e multirazziale favorendo lo
scambio economico, sociale, sportivo e culturale con
gli altri popoli attraverso il gemellaggio, o con città
italiane e internazionali; realizza la promozione delle
pari opportunità nel rispetto delle diverse esigenze dei
sessi; agisce per realizzare una migliore qualità, della
vita dei suoi cittadini.

2. In particolare, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, il Comune:
a. assicura a tutti i cittadini i servizi sociali con pre-

minenza di quelli inerenti all’istruzione, alla salute
e sicurezza sociale, al trasporti, alle attività spor-
tive, ricreative e culturali e al turismo;

b. promuove ed attua un organico assetto del terri-
torio pianificando la localizzazione degli insedia-
menti umani, sociali, agricoli, industriali, artigia-
nali e culturali;

c. concorre alla difesa del suolo, delle risorse
idriche, dell’ambiente ecologico e del paesaggio:
a tal fine, sottopone ogni atto di politica territo-
riale ad una preventiva valutazione di impatto
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ambientale, avendo riguardo degli aspetti di
carattere urbano;

d. adotta, in collaborazione con gli Enti Statali e
regionali preposti e con le Associazioni ricono-
sciute a livello nazionale, le misure necessarie alla
conservazione e difesi del patrimonio storico, arti-
stico, archeologico e religioso;

e) incoraggia lo sviluppo e la valorizzazione del
patrimonio artistico-culturale locale con accen-
tuato riferimento al costume e alle tradizioni e
favorisce la produzione culturale, in special modo
quella giovanile.
3. Opera, in tutti i procedimenti amministrativi, con

metodi improntati all’efficienza, alla pubblicità,
all’imparzialità e ai trasparenza, ricercando il mas-
simo di partecipazione dei cittadini, delle Organizza-
zioni sindacali, delle Associazioni del Volontariato;
realizza anche in collaborazione con essi, il metodo
della verifica e del controllo dei risultati conseguiti.

4. Il Comune riconosce il valore dell’associazio-
nismo e della partecipazione popolare che si impegna
a sostenere ed incentivare, anche affidando la gestione
di servizi alle associazioni non aventi scopo di lucro.

Art. 4
Gestione dei servizi ed associazionismo

1. Il Comune gestisce i servizi pubblici nelle forme
previste dalla legge, privilegiando ove possibile la
realizzazione di esperienze di gestione associata.

2. Nella gestione dei servizi il Comune ammette e
favorisce la forma della concessione ai privati, indivi-
duati con le modalità e nelle forme contemplate dalla
legge e del regolamento e comunque garantendo il
rispetto del principio della libera concorrenza. In tal
caso l’ente svolgerà funzioni di indirizzo, vigilanza e
controllo sulla gestione.

3. Il Comune promuove la realizzazione di forme di
gestione associata con altri Comuni ed enti locali e
favorisce ogni forma di collaborazione con la
Regione, la Provincia, i Comuni e altri Enti Pubblici;
in particolare, per la gestione di ogni nuovo compito
ad esso attribuito, il Comune si impegna a valutare la
opportunità di dare vita ad una gestione in forma asso-
ciata.

Art. 5
Rapporti con la regione ed enti locali

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il

metodo e gli strumenti della programmazione in rac-
cordo con quella provinciale, regionale e statale.

2. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà, e sussidarietà tra
le diverse sfere di autonomia.

TITOLO SECONDO
ORGANI DEL COMUNE

CAPO PRIMO
ORGANI ISTITUZIONALI
E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 6
Organi

1. Sono Organi di Governo del Comune il Consi-
glio Comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive
competenze sono stabilite dalla Legge e dal presente
Statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico e amministrativo.

3. Il sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è legale rappresentante del Comune; egli esercita
inoltre le funzioni di ufficiale di governo secondo le
leggi dello stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nel governo del
Comune e svolge attività propositive e di impulso nei
confronti del consiglio.

Art. 7
Il consiglio comunale

Il consiglio comunale è dotato di autonomia, orga-
nizzativa e funzionale, rappresenta l’intera comunità,
è organo di indirizzo politico amministrativo ed eser-
cita il controllo sulla sua attuazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla legge.

3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai prin-
cipi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel pre-
sente statuto e nelle norme regolamentari, confor-
mando l’azione complessiva dell’ente al principi di
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pubblicità, trasparenza e legalità per assicurare impar-
zialità e corretta gestione amministrativa.

4. Il consiglio comunale definisce o indirizzi per la
nomina e la designazione dei rappresentanti del
Comune presso Enti, aziende e istituzioni e provvede
alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla legge.
Detti indirizzi sono valevoli per tutto l’arco temporale
del mandato politico-amministrativo del consiglio.

5. Gli atti fondamentali del consiglio devono conte-
nere l’individuazione degli indirizzi e degli obiettivi
da raggiungere, nonché le risorse e gli strumenti
necessari occorrenti.

Art. 8
Convocazione e funzionamento

1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presi-
dente del Consiglio di sua iniziativa o su richiesta del
Sindaco o di almeno un quinto dei consiglieri; In tal
caso la riunione deve tenersi entro venti giorni dalla
richiesta e gli argomenti richiesti a trattazione vanno
inseriti all’O.d.G., purché rientranti tra gli atti previsti
al comma 2 dell’art. 422 T.U.E.L. 267/2000 e previo
deposito delle proposte di deliberazione agli atti del
consiglio, corredate dei prescritti pareri previsti dalla
legge non oltre il termine delle 24 ore antecedenti la
data della riunione. La data della riunione e l’O.d.G.
degli argomenti da trattare sono stabiliti dal Presi-
dente del Consiglio, sentito A parere della Conferenza
dei Capigruppo consiliari limitatamente alla fissa-
zione della data.

2. Nella sua prima adunanza, il Consiglio è convo-
cato dal Sindaco e presieduto, fino alla elezione del
Presidente del Consiglio, dal Consigliere anziano,
intendendosi per tale colui che nelle elezioni comunali
ha conseguito la più alta cifra individuale e in assenza
di questi dal Consigliere che in ordine di anzianità
occupi il posto immediatamente successivo.

3. Nella stessa prima adunanza, il Consiglio Comu-
nale, dopo la convalida degli eletti, elegge il Presi-
dente del Consiglio con le modalità previste dal Rego-
lamento ed in successione provvede alla elezione della
Commissione elettorale Comunale.

4. Il funzionamento del Consiglio Comunale è
disciplinato da apposito Regolamento, che dovrà pre-
vedere anche la nomina di un Vice Presidente del
Consià1o e le modalità di previsione ed utilizza delle
risorse e delle strutture da destinare al funzionamento
del consiglio.

5. Le sedute del consiglio comunale sono pub-

bliche, tranne i casi previsti dalla legge e dal regola-
mento.

Art. 9
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 gg. dall’insediamento del
Consiglio sono presentate da parte del Sindaco, sentita
la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni
e al progetti da realizzare durante il mandato politico
amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale può intervenire
nella definizione delle linee programmatiche, propo-
nendo integrazioni, adeguamenti e modifiche
mediante presentazione di appositi emendamenti, con
le modalità indicate nel Regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Con cadenza almeno semestrale e non oltre i ter-
mini del 30 giugno e del 30 dicembre di ogni anno, il
Consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali
linee da parte del Sindaco e della Giunta. E’ facoltà
del Consiglio integrare, nel corso del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base di nuove e diverse esigenze
che dovessero emergere nel corso del mandato.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenta al Consiglio il documento di ren-
dicontazione dello stato di attuazione e realizzazione
delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 10
Il presidente del consiglio comunale

1. Il Presidente del Consiglio rappresenta il consi-
glio comunale, provvede alla sua convocazione, ne
dirige i lavori a norma di regolamento e assicura che
ogni argomento da sottoporre all’esame del Consiglio
sia adeguatamente istruito e corredato dei pareri di
regolarità previsti dalla legge.

2. Al Presidente del Consiglio Comunale inoltre
compete:
- la predisposizione dell’O.d.G. secondo i criteri fis-

sati dal regolamento;
- la fissazione della data della riunione sentita la Con-

ferenza dei Capigruppo consiliari;
- la proposta per la costituzione delle Commissioni

consiliari delle quali curerà l’insediamento e l’atti-
vità;
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- la richiesta di istituzione di un apposito ufficio per A
funzionamento del Consiglio Comunale con l’indi-
cazione della dotazione organica e delle strutture
necessarie il funzionamento.
3. Il regolamento del consiglio dovrà prevedere le

modalità di utilizzazione dell’ufficio di Presidenza da
parte delle commissioni consiliari, della conferenza
dei capigruppo, dei capigruppo consiliari e dei consi-
glieri comunali per i compiti connessi alle rispettive
funzioni e per la migliore preventiva informazione
sulle questioni di competenza del consiglio comunale.

Art. 11
I consiglieri comunali

1. I Consiglieri Comunali entrano in carica all’atto
della proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione
non appena adottata la relativa deliberazione da parte
del Consiglio Comunale. Essi rappresentano l’intera
comunità, alla quale costantemente rispondono.

2. Lo stato giuridico, le dimissioni e la loro sostitu-
zione, nonché le aspettative, i permessi, le indennità
ed i rimborsi spesa collegati alle funzioni di Consi-
gliere sono regolati dalla legge.

Art. 12
Diritti dei consiglieri

1. I Consiglieri esercitano la loro funzione senza
vincolo di mandato e rappresentano l’intera comunità
comunale. Essi, singolarmente o in gruppo, hanno
diritto: 
- di iniziativa su ogni questione di competenza del

Consiglio Comunale; 
- di presentare interrogazioni, mozioni ed ordini del

giorno del Consiglio comunale;
- di inserire argomenti all’ordine del giorno del Con-

siglio Comunale; 
- di esperire azioni di controllo dell’attività della

Giunta e, più in generale, degli altri Organi, con le
modalità previste dalla legge; 

- di ottenere, entro tre giorni, gratuitamente, dagli
Uffici comunali e da quelli delle Aziende ed Enti
dipendenti, copia dei provvedimenti adottati, con i
relativi atti preparatori, nonché tutte le informazioni
necessarie all’esercizio del loro mandato. Hanno,
inoltre, diritto di esaminare ogni atto e documento
inerente l’attività amministrativa dell’Ente in fun-
zione dell’esercizio del proprio mandato; 

- di proporre motivato quesito alla Commissione per
l’osservanza e l’interpretazione dello statuto in caso
di inosservanza dello statuto e dei regolamenti o di
problemi interpretativi relativamente agli stessi. La
Commissione si esprime entro 15 gg. sulle questioni
proposte ed invita l’Organo o gli uffici inadempienti
ad ottemperare in conformità alle norme corretta-
mente enunciate, riferendone al Consiglio Comu-
nale.
2. I Consiglieri Comunali hanno diritto a percepire

un gettone di presenza nella misura stabilita con appo-
sito D.M. del Ministro dell’Interno per la partecipa-
zione a consigli e commissioni. Possono richiedere la
trasformazione del gettone di presenza in una inden-
nità di funzione, fermo restando che in nessun caso
l’ammontare percepito mensile dei gettoni di pre-
senza, né l’indennità di funzione potrà superare l’im-
porto pani ad un terzo dell’indennità massima spet-
tante al Sindaco. L’indennità di funzione non è cumu-
labile con A gettone di presenza e la sua concessione
è subordinata al rispetto di tutte le condizioni previste
dal comma 4 dell’art. 82 T.U.E.I. 267/2000.

Art. 13
Doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di inter-
venire alle sedute, del Consiglio Comunale e di parte-
cipare ai lavori delle Commissioni permanenti e di
quelle temporanee e speciali, se istituite, delle quali
fanno parte.

2. I Consiglieri sono tenuti a giustificare per iscritto
l’assenza dalla seduta del Consiglio Comunale entro
10 giorni dalla stessi. La mancata partecipazione a tre
sedute consecutive del Consiglio Comunale ovvero a
cinque sedute nell’anno, senza giustificazione, dà
luogo di procedimento da parte del Presidente del
Consiglio Comunale per la dichiarazione della deca-
denza del Consigliere con contestuale avviso all’inte-
ressato, che può far pervenire le sue osservazioni
entro 15 giorni dalla notifica dell’avviso.

Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è notifi-
cata all’interessato entro dieci giorni.

3. I Consiglieri comunali hanno il dovere di aste-
nersi dal prendere parte alle deliberazioni riguardanti
liti e contabilità proprie verso il Comune e verso le
Aziende, Istituzioni, Consorzi ed Enti da esso dipen-
denti, amministrati o soggetti il suo controllo o vigi-
lanza, e quando si tratti di interesse proprio o di inte-
ressi, liti e contabilità dei loro parenti sino al 4° grado
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e di conferire impieghi, od incamichi al medesimi.
Devono altresì astenersi dal prendere parte diretta-
mente o indirettamente in servizi, esazioni di diritti,
somministrazioni, appalti di opere o forniture nell’in-
teresse del Comune e dei soggetti di cui al comma pre-
cedente. L’obbligo di astensione non si applica ai
provvedimenti normativi o di carattere generale, in cui
sono inclusi gli strumenti urbanistici attuati i se non
nel casi in cui sussista una correlazione immediata e
diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici
interessi del Consigliere o di parenti o affini fino al
quarto grado. Tale obbligo si estende alle commis-
sioni. Le medesime disposizioni si applicano ai com-
ponenti della Giunta Comunale. Per quanto non
espressamente disposto dal presente articolo si appli-
cano le altre disposizioni, in materia di dovere di
astensione, previste, dalle vigenti leggi.

4. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto di
Ufficio per gli atti non pubblici.

Art. 14
Spese per la campagna elettorale

Anagrafe, patrimoniale

1. La carica di consigliere comunale e la carica di
Sindaco sono elettive. Il deposito delle liste e delle
candidature deve essere accompagnato dalla presenta-
zione di un bilancio preventivo di spese per la cam-
pagna elettorale cui le liste ed i candidati intendono
vincolarsi. Detto documento deve essere reso pub-
blico tramite affissione all’Albo Pretorio del Comune.

2. Il rendiconto delle spese per la campagna eletto-
rale deve anch’esso essere reso pubblico tramite affis-
sione all’Albo Pretorio del Comune, entro trenta
giorni dal termine e della Campagna elettorale.

3. I Consiglieri comunali e Amministratori non
Consiglieri sono tenuti ad inviare, annualmente, copia
della dichiarazione dei redditi e lo stato patrimoniale
del proprio nucleo familiare alla Segreteria dell’Ente.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri comunali sono organizzati in
Gruppi secondo le disposizioni del regolamento, che
ne stabilisce e determina, le modalità di funziona-
mento ed i mezzi, anche finanziari, loro assegnati per
l’esercizio delle funzioni. I singoli Gruppi consiliari
designano un Capogruppo, dandone comunicazione
scritta al Presidente del Consiglio comunale ed al

Segretario del Comune, entro cinque giorni dalla ele-
zione del Presidente.

3. Il Capogruppo rappresenti il Gruppo consiliare
ed è destinatario delle prerogative previste dalla legge,
dal presente Statuto e dal regolamento.

Art. 16
Conferenza dei capigruppo

1. E’ istituita la Conferenza dei Capigruppo consi-
liari con finalità consultivo-redigenti in ordine a:
- fissazione della data di convocazione del Consiglio

comunale;
- esame di argomenti ed espressione di pareri su

richiesta del Sindaco o di altro Organo comunale;
- redazione di ordirni del giorno e documenti atte-

stanti la volontà del Consiglio comunale.
2. La Conferenza dei Capigruppo, oltre ad essere

convocata d’iniziativa del Presidente del Consiglio
può essere convocata su richiesta di almeno due Capi-
gruppo con la indicazione dell’oggetto posto all’or-
dine del giorno o su nrichiesta del Sindaco.

Art. 17
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale istituisce, nel proprio
seno, Commissioni permanenti per materie ed attività,
costituite con criterio proporzionale, tra cui una
avente funzioni di controllo e garanzia. Può istituire,
con le stesse modalità, Commissioni temporanee spe-
ciali con compiti redigenti, di studio, inchieste e con-
trollo.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le
modalità di designazione dei componenti, le materie
di competenza, l’organizzazione e la pubblicità delle
sedute.

3. Le Commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori, rappresentanti Istituzionali e quanti
possano contribuire all’esame di specifici argomenti.

4. Le Commissioni sono tenute i sentire n Sindaco,
il Presidente del Consiglio, gli Assessori, i Dirigenti
e/o Funzionari del Comune e di Enti collaterali ogni
volta che questi lo richiedano.

5. I lavori delle Commissioni sono pubblici tranne
nel casi previsti dal Regolamento del Consiglio comu-
nale.

6. La presidenza delle commissioni consiliari
aventi funzione di inchiesta e/o di garanzia è attribuita
ad un consigliere comunale di minoranza, designato
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dai componenti della stessa. Il Regolamento del Con-
siglio Comunale disciplinerà le modalità di composi-
zione e funzionamento delle Commissioni di cui al
comma 1.

CAPO SECONDO
GIUNTA COMUNALE

Art. 18
Composizione

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e da un numero di assessori, compreso il
vicesindaco, che non può essere superiore ad un terzo
del numero dei consiglieri computando o, tal fine
anche il sindaco.

2. Il vicesindaco e gli assessori sono nominati dal
Sindaco e presentati al Consiglio Comunale alla prima
seduta successiva all’elezione, dopo la convalidi dei
Consiglieri neo eletti e dopo la nomina da parte del
Consiglio del Presidente e del Vice Presidente del
Consiglio.

3. Gli Assessori partecipano il Consiglio senza
diritto di voto per illustrare argomenti concernenti la
propria delega.

4. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio; nel caso
di dimissioni di un Assessore, il Sindaco provvede
alla sostituzione, dandone comunicazione al Consi-
glio comunale.

Art. 19
Funzionamento

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune ed opera attraverso deliberazioni colle-
giali.

2. La Giunta delibera con la presenza della maggio-
ranza dei suoi componenti e a maggioranza dei voti.

3. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
o in sua assenza dal vicesindaco, che stabilisce l’or-
dine del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti
dai singoli Assessori.

4. Ai fini del funzionamento della Giunti l’anzia-
nità fra gli Assessori, nelle circostanze e per gli effetti
previsti dalla Legge e dal regolamento interno, è
determinata, dall’ordine di presentazione dei nomina-
tivi, indicati nel provvedimento del Sindaco di nomina

della Giunta. In caso di surrogazione, il nuovo nomi-
nato è ultimo nella graduatoria di anzianità.

5. Le modalità e le procedure per garantire l’effi-
ciente funzionamento della Giunta sono stabilite da
apposito regolamento.

Art. 20
Attribuzioni

1. Alla Giunta Municipale compete l’adozione di
tutti gli atti di governo, indirizzo e controllo, l’ado-
zione dei Regolamenti sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal Consiglio comunale, e quant’altro non rientri nella
competenza esclusiva del Consiglio e del Sindaco.

2. La Giunta riferisce almeno una volta l’anno al
Consiglio sulla propria attività, ne attua gli indirizzi
generali e svolge attività propositivi e di impulso nei
confronti dello stesso.

CAPO TERZO
SINDACO - VICE SINDACO

MOZIONE DI SFIDUCIA

Art. 21
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla
legge, la quale disciplina altresì i casi di ineleggibilità
di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di ces-
sazione dalla carica.

2. Egli è l’Organo responsabile dell’Amministra-
zione rappresenta, il Comune, sovrintende al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce direttive al
Segretario Comunale, al direttore Generale se nomi-
nato e ai dirigenti di settore in ordine agli indirizzi
amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione
degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi dallo Statuto, di regolamenti e  sovrintende all’e-
spletamento delle funzioni statali o regionali attribuite
al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di
indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli
assessori e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e
alla revoca ai rappresentanti del Comune presso Enti,
aziende ed istituzioni.
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5. Il sindaco, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio Comunale e sentite le categorie interessate,
è competente a coordinare gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni, interessate,
degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
operanti nel territorio, considerando le esigenze della
popolazione interessata ed in particolare delle persone
che lavorano.

Art. 22
Attribuzioni di amministrazione e vigilanza

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale del-
l’ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai
singoli assessori ed é l’organo responsabile dell’am-
ministrazione del Comune.

In particolare A sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministra-

tiva del Comune nonché l’attività della giunta e dei
singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma coli tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8 del dlgs 267/20000,

d) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale
autorità locale nelle materie previste da specifiche
disposizioni di legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nel casi
di emergenze sanitarie o igiene pubblica, nonché
nei casi di emergenza di cui all’art. 50, commi 5 -
6, del dlgs 267/2000;

f) nomina il segretario comunale, scegliendolo nel-
l’apposito albo e lo revoca con le modalità previste
dalla legge;

g) nomina il direttore generale previa deliberazione
di Giunta comunale;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterni secondo le moda-
lità e i criteri stabiliti dagli artt. 109 - 110 del
T.U.E.L. 267/2000 nonché dallo Statuto e dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.
2. Il sindaco promuove e assume iniziative atte ad

assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istitu-
zioni e società appartenenti al Comune, svolgano le
loro attività secondo gli obiettivi indicati dal consiglio
e in coerenza con á indirizzi attuativi espressi dalla
giunta. A tal fine può acquisire presso tutti gli uffici e
servizi dell’ente, nonché delle istituzioni, delle

aziende speciali e delle società appartenenti all’ente,
informazioni e atti, anche riservati, informandone il
consiglio comunale.

3. Il sindaco convoca la prima seduta del consiglio
comunale entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti ed in tale occasione presta giuramento di osser-
vare lealmente la Costituzione Italiana. Riceve le
interrogazioni e le mozioni da, trasmettere al Presi-
dente del Consiglio Comunale in quanto di compe-
tenza consiliare.

4. Il sindaco convoca e presiede la Giunti e sovrin-
tende al suo funzionamento e all’esecuzione degli atti.
A tal fine nomina un vicesindaco con delega generale
in caso di sua assenza o impedimento e può conferire
deleghe agli assessori comunicandole al Consiglio
Comunale. In caso di contemporanea assenza o impe-
dimento del Sindaco e del Vice Sindaco tutte le fun-
zioni vengono temporaneamente esercitate dall’As-
sessore anziano per età.

5. Al Sindaco nonché agli assessori ed ai consiglieri
comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere
consulenze presso Enti ed Istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti il controllo e alla vigilanza del
Comune.

Art. 23
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio contrario ad uni proposta
del Sindaco, o, della Giunta non ne comporta le dimis-
sioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
espressa per appello nominale, con voto della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati al comune.

3. La mozione deve essere sottoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati e viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. Se la mozione viene appro-
vata si procede allo scioglimento del Consiglio e alla
nomini di un Commissario al sensi delle leggi vigenti.

CAPO QUARTO
ATTI DELIBERATIVI

E DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

Art. 24
Pubblicazione delle deliberazioni

e determinazioni dirigenziali

1. Tutte le deliberazioni sono pubblicate all’Albo
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Pretorio per quindici giorni consecutivi, salvo speci-
fiche disposizioni di legge. Ugualmente sono pubbli-
cate all’Albo Pretorio por quindici giorni consecutivi
le determinazioni adottate dai dirigenti comunali.

2. Contestualmente all’affissione all’albo le delibe-
razioni adottate dalla punti sono trasmesse in elenco ai
Capigruppo consiliari i relativi testi sono messi a
disposizione dei consiglieri nelle forme stabilite dallo
statuto o dai regolamenti.

3. Le deliberazioni non soggette a controllo diven-
tano esecutive dopo il decimo giorno di pubblica-
zione.

TITOLO TERZO
ATTIVITA’ED ORGANIZZAZIONE

AMMINISTRATIVA

CAPO PRIMO
ORGANIZZAZIONE UFFICI

E PERSONALE

Art. 25
Principi generali amministrativi

1. L’attività amministrativa del Comune privilegia
la funzione di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo, spettante agli Organi Elettivi, e riserva quella
gestionale-amministrativa, finanziaria e tecnici in via
esclusiva alle responsabilità della sfera burocratici-
dirigenziale.

2. Gli Uffici ed i Servizi comunali sono organizzati
secondo criteri di autonomia, funzionalità ed econo-
micità ed assumono, quali obiettivi, l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’azione amministrativa per conseguire i
Più elevati livelli di produttività.

3. Il collegamento delle attività degli Uffici e dei
Servizi viene assicurato attraverso la Conferenza dei
dirigenti e dei responsabili degli uffici e dei servizi
interessati. In capo a tutto il personale si pone il
dovere di comunicazione interna ed esterna. Il
comune assume l’obiettivo di realizzare l’interconnes-
sione dei propri uffici e con le altre strutture pubbliche
mediante i sistemi, informatici e statistici pubblici, nei
limiti della riservatezza e della segretezza.

4. Viene altresì assicurata la trasparenza, attraverso
l’istituzione di apposite strutture per l’informazione ai
cittadini e, per ciascun procedimento., l’attribuzione
ad un unico ufficio della responsabilità complessiva
dello stesso nel rispetto delle le vigenti.

5. All’Ufficio per le relazioni con il pubblico viene
assegnato. nell’ambito della dotazione organica della
Amministrazione, personale con idonea qualifica-
zione e formazione.

6. Il personale dipendente dell’Ente opera con pro-
fessionalità e responsabilità al servizio dei cittadini.

7. Nell’attuazione di tali criteri e principi i dirigenti
ed i responsabili degli uffici e dei servizi, coordinati
dal Direttore Generale o, ove non istituito, dal Segre-
tario Generale, assicurano l’imparzialità e il buon
andamento dell’amministrazione, promuovono la
massima semplificazione dei procedimenti e dispon-
gono l’impiego delle n’sorse con criteri di razionalità
economica.

8. L’ordinamento degli Uffici e dei Servizi è costi-
tuito secondo uno schema organizzativo flessibile,
capace di corrispondere costantemente ai programmi
approvati ed ai Piani operativi stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta Comunale. Il regolamento fissi criteri
organizzativi finalizzati a:
a) definire l’articolazione della struttura mi aree e

settori, attribuendo le relative riunioni sulla base
del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e
dei Servizi;

b) determinare l’Organigramma delle dotazioni di
personale;

c) prevedere i criteri e le modalità per l’assegnazione
del personale ai settori, i e Servizi Comunali. In
conformità agli obiettivi stabiliti con gli atti di pro-
grammazione finanziaria, il Sindaco e la Giunta
Municipale, su proposta della Conferenza dei diri-
genti dispongono il piano occupazionale e quello
della mobilità interna, in relazione alla necessità di
adeguare le singole strutture al programmi ed ai
progetti operativi.
9. L’organizzazione del lavoro del personale comu-

nale è impostata secondo le linee di indirizzo espresse
dagli organi elettivi e le determinazioni adottate dalla
Conferenza dei dirigenti.

L’amministrazione promuove l’accrescimento
delle capacità operative del personale attraverso pro-
grammi di formazione-aggiornamento. L’amministra-
zione promuove altresì la diffusione della cultura della
qualità totale intesa come strumento permanente di
revisione organizzativa.

10. Tale strumento è finalizzato al più razionale uti-
lizzo delle risorse umane e materiali ed il costante
miglioramento del grado di soddisfazione del citta-
dino.

11. Il Comune riconosce e tutela la libera organiz-
zazione sindacale dei lavoratori comunali promuo-
vendo, per le scelte fondamentali che attengono all’or-
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ganizzazione operativa dell’Ente, consultazioni con i
Sindacati che., secondo la normativa nazionale, sono
legittimati a partecipare alla contrattazione decentrata.
Le rappresentanze sindacali sono informate circa la
qualità dell’ambiente di lavoro, sulla sicurezza e sulle
misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro: l’e-
same delle predette problematiche deve espletarsi tas-
sativamente entro il termine stabilito dal C.C.N.L.

12. La responsabilità dei dipendenti comunali è
determinata dall’ambito della. loro autonomia deci-
sionale nell’esercizio delle funzioni attribuite. La
responsabilità è individuati e definiti rispetto agli
obblighi di servizio di ciascun operatore e si estende
ad ogni atto o fatto compiuto quando il comporta-
mento tenuto dal dipendente, nell’esercizio di pub-
bliche funzioni, supera tali limiti.

13. All’attuazione di quanto prescritto nel presente
articolo si provvede con le modalità stabilite dall’Or-
dinamento generale degli uffici e dei servizi.

CAPO SECONDO
IL SEGRETARIO GENERALE
IL DIRETTORE GENERALE

Art. 26
Il segretario generale

1. Il Segretario Generale, nel rispetto delle direttive
impartitegli dal Sindaco, dal quale dipende funzional-
mente, svolge i compiti assegnatigli dalla legge, in
particolare svolge compiti di collaborazione “ nei con-
fronti degli Organi dell’Ente in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle Legge allo Statuto e il
Regolamenti.

2. Partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza alle riunioni del Consiglio comunale e della
Giunta Municipale, senza, diritto di voto. Assicura la
redazione del verbale delle adunanze.

3. Possono essergli assegnati dal Sindaco, dalla
Giunta o dal regolamento ulteriori funzioni.

4. Ove non istituito il direttore generale o ove tale
incarico non sia a lui stesso attribuito, sovrintende con
ruolo e compiti di alta direzione all’esercizio delle
funzioni dei dirigenti, dei quali coordina l’attività, in
conformità alle modalità stabilite dal regolamento.

Art. 27
Il vice segretario generale

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei

servizi può prevedere un Vice-Segretaeio per coadiu-
vare il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza,
assenza o impedimento, nel rispetto del disposto del-
l’art. 97 comma 5 del T.U.E.L. 267/2000.

2. Il regolamento fissa le norme per la nomina, la
revoca e le competenze.

Art. 28
Il direttore generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione di Giunta Muni-
cipale, può nominare un Direttore Generale, al di fuori
della dotazione organica e con contratto a tempo
determinato secondo i criteri stabiliti dal regolamento
di organizzazione degli uffici e dei servizi.

2. Egli provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiet-
tivi stabiliti dagli Organi di Governo dell’Ente,
secondo le Direttive impartitegli dal Sindaco, sovrin-
tende alla gestione dell’Ente, perseguendo livelli otti-
mali di efficacia ed efficienza. Compete in particolare
al Direttore Generale la predisposizione del Piano det-
tagliato degli obiettivi previsto dall’art. 197, commi 2
lett. a) del T.U.E.L., nonché la proposta di PEG pre-
vista dall’art. 169 del T.U.E.L. A tal fine, al direttore
Generale rispondono, nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate, i dirigenti dell’Ente, ad eccezione del
Segretario Generale del Comune.

3. Il Direttore Generale è revocato dal Sindaco,
previa deliberazione della Giunta Comunale. La
durata dell’incarico non può eccedere quella del man-
dato del Sindaco.

4. Ove il Direttore Generale non sia stato nominato
e non risultino convenzioni stipulati con altri Comuni
per tale incarico, le relative funzioni possono essere
contente dal Sindaco al Setrerario Generale dell’Ente.

CAPO TERZO
I DIRIGENTI

Art. 29
Funzioni

1. I dirigenti organizzano e dirigono Uffici ed i Ser-
vizi comunali ai quali sono preposti secondo i criteri e
le norme dal presente Statuto e della legge. Esercitano
i compiti di direzione, propulsione, coordinamento e
controllo delle strutture delle quali sono responsabili,
assicurando l’imparzialità, la legalità e la rispondenza
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all’interesse pubblico dell’attività degli Uffici e Ser-
vizi da loro dipendenti.

2. E’ attribuita ai di ti l’autonoma responsabilità
della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica
relativa ai compiti e alle funzioni degli Uffici e Servizi
da loro dipendenti, che viene dagli stessi esercitata per
l’attuazione degli obiettivi fissati dagli Organi elettivi
a cui spettano poteri di indirizzo e di controllo poli-
tico-amministrativo.

3. In particolare spettano ai dirigenti secondo le
modalità stabilite dal presente statuto e dai regola-
menti dell’Ente i seguenti compiti:
a) La presidenza delle commissioni di gara e di con-

corso; 
b) La responsabilità delle procedure d’appalto e di

concorso;
c) La stipulazione dei contratti;
d) Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione di impegni di spesa; 
e) Gli atti di amministrazione e gestione del perso-

nale;
f) provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai
regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi com-
prese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

g) Tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento e riduzione in pristino di competenza
comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di
irrogazione delle sanzioni amministrative previsti
dalla vigente legislazione statale e regionale in
materia di prevenzione e repressione dell’abusi-
vismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 

h) Le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, dif-
fide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza; 

i) Tutti gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o in base a questi delegati dal Sindaco.
4. Il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e

dei servizi disciplina gli incarichi, lo status e le fun-
zioni dei dirigenti secondo i principi stabiliti dal Capo
III del T.U. D.Lgs 267/2000, nonché del Capo II del
D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

5. Il sindaco conferisce gli incarichi dinigenziali a
tempo determinato al sensi e per gli effetti del comma
1 art. 109 T.U.E.L. L’attribuzione degli incarichi può
prescindere dalla precedente assegnazione di funzione
di direzione conseguente a concorso.

6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in
relazione agli obiettivi stabiliti dagli Organi elettivi e
dalla Giunta Municipale della correttezza, ammini-
strativa e contabile e dell’efficienza della gestione. Il
nucleo di valutazione verifica il raggiungimento degli
obiettivi annuali posti ai dirigenti.

Art. 30
Incarichi a contratto

1. I posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di
qualifica dirigenziale o di alta specializzazione, pos-
sono essere coperti mediante contratto a tempo deter-
minato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi
restando requisiti richiesti per la qualifica da coprire.

2. La durata del contratto è limitata alle particolari
esigenze che hanno determinato l’assunzione, la quale
non può comunque eccedere il mandato elettivo del
Sindaco in carica.

3. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere collaborazioni esterne ad
alto contenuto di professionalità. Con lo stesso regola-
mento verrà disciplinata la predetta materia.

Art. 31
Conferenza dei dirigenti

e dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. Per l’esercizio delle funzioni dei dirigenti e dei
responsabili degli uffici e dei servizi, allo scopo di
favorirne l’attività per progetti e programmi, è istituita
la Conferenza permanente dei dirigenti e dei respon-
sabili delle unità organizzative, presieduta dal Diret-
tore Generale o, ove non istituito, dal Segretario gene-
rale.

2. La Conferenza coordina l’attuazione degli obiet-
tivi dell’Ente, studia e dispone le semplificazioni pro-
cedurali e propone le innovazioni ritenute necessarie
per realizzare la costante evoluzione dell’organizza-
zione del lavoro.

3. La Conferenza definisce le linee di attuazione
della gestione organizzativi del personale. 

4. I verbali sono trasmessi al Sindaco
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CAPO QUARTO
PERSONALE

Art. 32
Disciplina del personale

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale e li sua crescita profes-
sionale. A tali finalità sono in particolare dirette l’am-
modernamento delle strutture, la formazione, la quali-
ficazione professionale e la responsabilizzazione dei
dipendenti.

2. La disciplini del personale è riservata il contratto
ed il Regolamenti.

3. Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi viene redatto sulla base dei criteri generali
determinati dal C.C. in conformità al presente Statuto,
mi osservanza dei criteri di autonomia, funzionalità ed
economicità di gestione e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità disciplinando in particolare:
a) La struttura organizzativo-funzionale;
b) La dotazione organica;
c) Le modalità di assunzione e cessazione del servizio; 
d) I diritti, doveri e sanzioni; 
e) Il trattamento economico.

TITOLO QUARTO
SERVIZI

CAPO PRIMO
SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 33
Attività e finalità

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale,
promozione dello sviluppo economico e civile, com-
presa la produzione di beni, viene svolta attraverso
servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti
dal Comune anche con diritto di privativa.

2. Il Comune promuove la realizzazione di forme di
gestione dei servizi direttamente da parte delle forma-
zioni sociali prive di scopi di lucro.

3. Nella gestione dei servizi, il Comune ammette e
favorisce la forma della concessione ai privati, Indivi-
duati con le modalità e nelle forme contemplate dalla

legge e dal regolamento e comunque garantendo il
rispetto del principio della libera concorrenza. In tal
caso l’ente svolgerà funzioni di indirizzo, vigilanza e
controllo sulla gestione.

Art. 34
Piano generale dei servizi

1. L’Ente approva il Piano generale dei servizi pub-
blici svolti dal Comune. Il piano deve indicare: l’og-
getto, le dimensioni e le caratteristiche dei servizi, la
forma di gestione scelta, le dotazioni patrimoniali e di
personale, le finalità che si i tendono perseguire attra-
verto attraverso la gestione dei singoli servizi ed il
piano finanziario di investimento e di gestione.

2. Il piano dei servizi costituisce un allegato della
relazione previsionale e programmatica.

Art. 35
Piano tecnico finanziario

1. L’assunzione di un nuovo servizio da parte del
Comune deve essere corredata da un piano
tecnico-finanziario che contenga idonee motivazioni
circa la forma di gestione prescelta anche con riferi-
mento alle sue caratteristiche ed alla sua rilevanza tec-
nico-economica e sociale e agli altri servizi del
Comune ed in riferimento alle specifiche motivazioni
sulle ragioni che non consentono la attribuzione della
gestione a privati.

2. La valutazione comparativa deve tenere conto di
tutte le forme di gestione, ivi comprese quelle di asso-
ciazioni mediante convenzione, unione di Comuni e
Consorzi, anche previo accordo di programma.

Art. 36
Ricognizione dei servizi e principi di gestione

1. Il Comune effettua una ricognizione dei propri
servizi al fine di valutare se le forme di gestione in
atto, anche in riferimento all’ambito territoriale, siano
le più idonee al1a realizzazione dei principi contenuti
nella legge e nello Statuto.

2. A seguito delle risultanze derivanti dall’atto di
ricognizione, il Comune assume le necessarie inizia-
tive volte alla scelta delle forme ottimali di gestione le
cui modalità di esercizio debbono rendere effettivi i
principi di efficienza ed economicità, di informazione,
partecipazione e tutela dei cittadini utenti.
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3. Il personale dell’Ente, adibito ad un servizio per
cui sia stata scelta una forma di gestione diversa da
quella diretta, può essere assegnato ai nuovi soggetti
gestori o mantenuto in servizio alle dipendenze del-
l’ente.

CAPO SECONDO
FORME DI GESTIONE

Art. 37
Regolamento del servizio pubblico 

gestito in economia

1. L’istituzione di servizi pubblici è deliberata dal
Consiglio Comunale e la loro gestione può esercitarsi
nelle seguenti forme:
a) in economia quando trattasi di servizio di modeste

dimensioni o con particolari caratteristiche;
b) in concessione a terzi quando esistono ragioni tec-

niche, economiche o di opportunità sociale;
c) a mezzo di azienda speciale per la gestione di ser-

vizi a rilevanza economica;
d) a mezzo di istituzione per la gestione di servizi a

rilevanza sociale;
e) a mezzo di società per azioni a capitale misto pub-

blico - privato qualora si renda opportuna la parte-
cipazione di altri soggetti pubblici o privati;

f) a mezzo convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni dei Comuni, ecc.

Art. 38
Aziende speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costitu-
zione di aziende speciali, dotate di personalità giuri-
dici e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne
approva lo Statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a
criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di
economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equili-
brio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del territorio
comunale, previa stipulazione di accordi tesi a garan-
tire l’economicità e la migliore qualità dei servizi.

4. Lo Statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il funzionamento, le attività e i controlli.

Art. 39
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridici ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sin-
daco e sono costituiti da un consiglio di amministra-
zione e dal suo Presidente.

3. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni e servizi, approva i
bilanci annuali e pluriennali i programmi e il conto
consuntivo, ed esercita la vigilanza sul loro operato.

4. Con apposito regolamento da approvarsi di parte
del Consiglio Comunale verranno previste le modalità
di funzionamento delle istituzioni e le forme di parte-
cipazione dei cittadini e degli utenti alla gestione e/o
al controllo dell’istituzione.

Art. 40
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la parteci-
pazione dell’ente a società per azioni o a responsabi-
lità limitata per la gestione di servizi pubblici, even-
tualmente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote
o azioni devono essere approvati dal consiglio comu-
nale e deve in ogni caso essere garantita la rappresen-
tatività dei soggetti pubblici negli organi di ammini-
strazione.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli arti gestionali considera gli inte-
ressi dei consumatori e degli utenti.

4. I consiglieri comunali non possono essere nomi-
nati nei consigli di amministrazione delle società per
azioni o a responsabilità limitata.

5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6. Il consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni o a
responsabilità limitata e a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato nell’am-
bito dell’attività esercitata dalla società medesimi.
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Art. 41
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammi-
nistrazioni statali, altri enti pubblici o coli privati al
fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 42
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associata
di uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali in quanto applicabili. A tal fine il con-
siglio comunale approva apposita convenzione ai
sensi del precedente articolo unitamente allo statuto
del Consorzio.

2. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pini alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo sta-
tuto del consorzio.

Art. 43
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’a-
zione integrata coordinata del comune e di altri sog-
getti pubblici, in relazione alla competenza primaria o
prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la conclusione
di un accordo di programma per assicurare il coordi-
namento delle azioni e per determinare i tempi, le
modalità il finanziamento e ogni altro connesso adem-
pimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione, del presi-
dente della provincia, dei sindaci dei comuni e degli
altri soggetti pubblici interessati, viene definito in una
apposita conferenza la quale provvede altresì all’ap-
provazione formale dell’accordo stesso ai sensi del-
l’art. 34, D.Lgs 18.8.2000 n. 967.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della regione e comporti variazione degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo

stesso deve essere ratificato dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO QUINTO
FINANZA E CONTABILITA’

CAPO PRIMO
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

FINANZIARIA

Art. 44
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle risposte, delle tasse e delle
tariffe, e ha un proprio demanio e Patrimonio.

Art. 45
Amministrazione dei beni comunali

1. Il sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da
rivedersi annualmente di parte del dirigente di ragio-
neria del Comune il quale è responsabile dell’esat-
tezza dell’inventario, delle successive aggiunte e
modificazioni e della conservazione dei titoli, atti,
carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del
presente statuto devono, di regola, essere dati in
affitto; i beni demaniali possono essere concessi m
uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla giunta
comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o,
comunque, di cespiti di investirsi a patrimonio, deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato
o nella estinzione di passività onerose e nel migliora-
mento del patrimonio o nella realizzazione di opere
pubbliche.
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Art. 46
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in ter-
mini di competenza, deliberato dal consiglio comu-
nale entro il termine stabilito dal una annualità veridi-
cità, pubblicità, regolamento, osservando i principi
della università, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la
relativa copertura finanziaria da parte del responsabile
del servizio finanziario.

L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto adot-
tato.

Art. 47
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabi-
lità finanziaria ed economica e dimostrati nel rendi-
conto comprendente il conto del bilancio il conto eco-
nomico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale
entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni di
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi soste-
nuti, nonché la relazione del collegio dei revisori dei
conti.

Art. 48
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di
lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle locazioni.

2. La stipulatone dei contratti deve. essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del proce-
dimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di
scelta del contraente in base alle disposizioni, vigenti.

Art. 49
Collegio dei revisori dei conti

1. Il consiglio comunale elegge, con voto limitato a
2 candidati il collegio dei revisori dei conti secondo i
criteri stabiliti dalla legge.

2. L’organo di revisione ha diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è
ineleggibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del man-
dato.

3. L’organo di revisione collabora con il consiglio
comunale nella sua funzione di controllo e di indi-
rizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione, redigendo apposita relazione, che accom-
pagna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma l’or-
gano di revisione esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione.

5. L’organo di revisione, ove riscontri gravi irrego-
larità nella gestione dell’ente, ne riferisce immediata-
mente al consiglio.

6. L’organo di revisione risponde della verità delle
sue attestazioni e adempie ai doveri con la diligenza
del mandatario e del buon padre di famiglia.

Art. 50
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dai debitori in base a ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il tesoriere è tenuto a dare immediata comuni-
cazione all’ente.

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nel limiti degli stanziamenti di
bilancio e dei fondi di cassa disponibili;
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d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei con-
tributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.
2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-

lati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché
da apposita convenzione.

Art. 51
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo eco-
nomico-finanziario per verificare la rispondenza della
gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio e agli
obiettivi fissati dalla unta e dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme cori le proprie
osservazioni e rilievi, viene rimesso all’assessore
competente che ne n’ferisce alla punta per gli even-
tuali provvedimenti di competenza, da adottarsi sen-
tito il collegio dei revisori.

Art. 52
Controllo interno

1. Il Comune istituisce e attua i controlli interni pre-
visti dall’art. 147 del D.Lgs 267/2000., la cui organiz-
zazione è svolta anche in deroga agli altri principi
indicati dall’art. 1, comma 22, del D.Lgs 286/99.

2. Spetta al regolamento di contabilità e al regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi per i
rispettivi adempimenti di competenza, la disciplina
delle modalità di funzionamento degli strumenti di
controllo interno, nonché delle forme di convenziona-
mento con altri comuni e di incarichi esterni.

Art. 53
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il segretario comunale, i dirigenti che
vengono a conoscenza, direttamente o in seguito a
rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che
diano luogo a responsabilità ai sensi del primo
comma, devono farne denuncia al procuratore della
Corte dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti

per l’accertamento della responsabilità e la determina-
zione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al segre-
tario comunale o a un dirigente la denuncia è fatta a
cura del sindaco.

Art. 54
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore
generale e i dipendenti comunali che, nell’esercizio
delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regola-
menti, cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, un
danno ingiusto sono personalmente obbligati a risar-
cirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore, dal
segretario, dal direttore generale o dal dipendente si
rivale agendo contro questi ultimi a norma del prece-
dente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore,
del segretario, del direttore generale o del dipendente
che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso di
adozione di atti o di compimento di operazionI, che
nel caso di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti
od operazioni al cui compimento l’amministratore o il
dipendente siano obbligati per legge o per regola-
mento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegati del Comune,
sono responsabili, in solido, il presidente e i membri
del collegio che hanno partecipato all’atto od opera-
zione. La responsabilità è esclusa per coloro che
abbiano fatto constatare nel verbale il proprio dis-
senso.

Art. 55
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio denaro del Comune o sia incaricato della
gestione dei beni comunali, nonché chiunque inge-
risci, senza legale autorizzazione, nel maneggio del
denaro del Comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.
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TITOLO SESTO
PARTECIPAZIONE

CAPO PRIMO

Art. 56
Soggetti della partecipazione

1. Sono soggetti della partecipazione tutti coloro
che sono residenti nel territorio comunale e coloro che
con esso abbiano un rapporto qualificato per ragioni di
lavoro, di studio o di utenza dei servizi.

Art. 57
Forme di partecipazionte

1. Al fine dello sviluppo dei rapporti con i cittadini
il Comune valorizza le libere forme associative e pro-
muove Organismi di partecipazione, riconoscendo il
ruolo del volontariato in quanto espressione libera. ed
autonomi della, solidarietà morale e del pluralismo
sociale.

2. E’ istituito un Albo, tenuto presso la Segreteria
generale del Comune, ove vengono iscritte a
domanda, le Associazioni e le Organizzazioni del
volontariato operanti nel Comune di San Severo che
perseguono, senza scopi di lucro, finalità umanitarie,
scientifiche, culturali, religiose, sportive e ricreative,
di promozione sociale e civile, di salvaguardia del-
l’ambiente naturale e del patrimonio culturale ed arti-
stico, in possesso dei requisiti di legge.

3. Gli Organismi associativi di cui sopra, regolar-
mente iscritti all’Albo hanno priorità nell’utilizzo
delle strutture e nell’accesso ai servizi comunali.

4. Per l’espletamento delle loro attività, le Associa-
zioni iscritte all’Albo possono accedere a forme di
incentivazione economici o di altra natura.

5. Le Associazioni iscritte all’Albo hanno diritto di
avere un proprio rappresentante negli Organismi con-
sultivi di partecipazione previsti dallo Statuto e dai
regolamenti, secondo le finalità perseguite.

6. I criteri e le modalità d’iscrizione all’Albo sono
contemplati dall’apposito regolamento.

CAPO SECONDO
CONSULTE

Art. 58
Istituzione

1. Nel sessanta giorni, successivi all’elezione del
Sindaco, sono istituite Consulto al fine di. favorire la
partecipazione dei cittadini e delle categorie sociali
alla vita dell’Ente locale.

2. Le Consulte possono avere carattere permanente
e temporaneo. Sono consulte permanenti: 
a) Consulta per lo sviluppo e la programmazione eco-

nomica e per le attività produttive;
b) Consulta per l’ambiente e il territorio;
c) Consulta per la cultura;
d) Consulta per le politiche giovanili, socio-sanitarie,

sport, tempo libero; 
e) Consulta per le pari opportunità;
f) Consulta - osservatorio permanente contro la cri-

minalità e per la convivenza civile e la sicurezza
sociale.
3. Sono Consulte temporanee tutte quelle che il

Consiglio comunale decide di costituire in riferimento
i fenomeni cittadini specifici o particolari.

Art. 59
Composizione

Le consulte sono composte: 
a) dai rappresentanti delle Associazioni; 
b) dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali; 
c) dai rappresentanti degli Ordini professionali; 
d) dai rappresentanti delle Associazioni delle cate-

gorie produttive; 
e) da personalità designate direttamente dal Sindaco.

Art. 60
Attribuzioni e durata

1. La Consulta esprime i suoi pareri e proposte su
questioni di rilevanza generale in riferimento alle pro-
prie competenze quando:
a) lo decida la stessa Consulta; 
b) lo richieda un quinto dei Consiglieri comunali; 
c) lo richieda, la Giunta municipale. 

2. Nel caso che il parere venga disatteso dall’or-
gano deliberante deve essere data risposta motivata
entro 30 giorni; 
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3. Le Consulte cessano l’attività con riferimento
alla durata del Consiglio comunale. 

4. Apposito regolamento disciplina le modalità di
composizione e di funzionamento delle Consulte.

CAPO TERZO
INIZIATIVE POPOLARI
E DIRITTO DI ACCESSO

Art. 61
Consultazioni, petizioni e proposte

1. L’Amministrazione comunale riconosce nella
consultazione collettiva, nonché dei singoli cittadini,
uno strumento fondamentale di orientamento e di
discussione democratica dei propri programmi. A tal
fine istituisce le seguenti consulte:
- della famiglia, della gioventù, della terza età e dei

disabili, delle categorie protette e delle problema-
tiche socio-sanitarie e delle più opportunità;

- della scuola, cultura, tempo libero e sport;
- delle attività produttive, professioni arti e mestieri e

dei consumatori ed utenti;
- della tutela ambientale, urbanistica e delle case. 

Le consulte esprimono pareri preventivi su atti
comunali, formulano proposte di atti, di gestione di
attività comunali, corredati di indagini di mercato e
piani operativi, per i quali, ove disattesi, gli Organi
competenti devono esprimere parere motivato.
Apposito regolamento determina la composizione,
la nomina ed il funzionamento delle Consulte. 
2. I cittadini singoli od associati possono esercitare

l’iniziativa in ordine ad atti di competenza del Consi-
glio Comunale presentando una. proposta di delibera-
zione redatta nelle forme stabilite dalla legge e accom-
pagnata da una relazione che rechi non meno di n°
1000 Sottoscrizioni raccolte nelle forme legali nei tre
mesi precedenti il deposito della proposta stessa
presso la Segreteria del Comune. Il Consiglio Comu-
nale ha l’obbligo di deliberare sulle proposte di inizia-
tiva popolare entro tre mesi dalla data del deposito
presso la Segreteria. Il Presidente iscrive la proposta
di delibera all’ordine del giorno del primo consiglio
comunale utile, corredata dei pareri previsti dall’art.
49 T.U.E.L. 267/2000, nonché degli altri dovuti dalle
commissioni consiliari competenti. Le proposte di ini-
ziativa popolare non possono essere discusse a partire
dal mese che precede l’indizione dei comizi elettorali
e sino all’entrata in funzione del nuovo Organo. Le
proposte già deliberate dal Consiglio Comunale non

possono essere riformulate prima di un anno dalla
pubblicazione della delibera. 

3. I cittadini singoli od associati possono presentare
petizioni al Sindaco, depositandone il testo presso la
Segreteria Generale del Comune, con non meno di
100 sottoscrizioni. Alle petizioni deve essere data
risposta entro 30 giorni dalla dati di deposito degli atti.

4. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli
strumenti necessari per l’esercizio del diritto di inizia-
tiva, assicurando anche l’assistenza dei competenti
uffici.

Art. 62
Referendum consultivo

1. Il Sindaco indice referendum popolare consul-
tivo in base a deliberazione approvata dà Consiglio
Comunale a maggioranza dei suoi componenti o su
iniziativa di almeno 1000 elettori legalmente indivi-
duati. Tali referendum devono riguardare atti generali
di competenza del Consiglio e della Giunta, con l’ec-
cezione: 

dei regolamenti relativi al funzionamento del Con-
siglio ed all’organizzazione comunale; 

dei provvedimenti inerenti a elezioni, nomine, desi-
gnazioni, revoche e declaratorie di decadenza; 

dei provvedimenti concernenti rappresentanti o
dipendenti del Comune e delle sue aziende ed istitu-
zioni degli atti relativi ad imposte e tasse, rette e
tariffe; 

dei bilanci preventivi e consuntivi; 
di proposte inerenti a questioni di religione, razza e

sesso; 
di proposte intese a limitare i diritti delle mino-

ranze.
La disciplina concernente le modalità di promo-

zione, di indizione e di espletamento del referendum è
rimessi il Regolamento per l’accesso e la partecipa-
zione dei cittadini il procedimento amministrativo ed
all’attività dell’amministrazione comunale.

Art. 63
Il difensore civico

1. Al fine di garantire l’imparzialità ed il buon
andamento dell’amministrazione comunale è istituito
nel Comune di San Severo la figura del Difensore
Civico ed il suo Ufficio, col compito di segnalare,
anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le
carenze ed i ritardi dell’amministrazione comunale,
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delle sue aziende, enti, istituzioni ad essi dipendenti,
nei confronti dei cittadini. 

2. Il difensore Civico opera in condizioni di piena
autonomia organizzativa e funzionale nell’esclusivo
interesse dei cittadini delle associazioni degli orga-
nismi e degli enti titolari di situazioni soggettive giu-
ridicamente rilevanti. Egli ha il diritto di ottenere,
senza formalità dai dirigenti, dai funzionari e dai
responsabili degli uffici e dei servizi copia di tutti gli
atti e documenti utili all’espletamento del proprio
mandato. 

3. Il Difensore Civico, d’ufficio e a richiesta di chi
ne abbia interesse, provvede a controllare il regolare
svolgimento delle pratiche presso gli uffici dell’Am-
ministrazione. Egli esercita, altresì il controllo sulle
deliberazioni del Consiglio e della Giunta Comunale
nei casi, nei modi e nelle forme previste dalla legge. 

4. Nell’esercizio delle sue attribuzioni il Difensore
Civico riveste la qualifica del pubblico ufficiale e,
pertanto, è tenuto al segreto d’ufficio. Prima di assu-
mere le funzioni egli presta giuramento davanti al Sin-
daco con la seguente formula: “Giuro di adempiere il
mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini, rispet-
tando le leggi dello Stato e lo Statuto ed i Regolamenti
del Comune”. Il Difensore Civico riferisce annual-
mente al Consiglio Comunale, entro il mese di Gen-
naio, sull’attività svolta, indicando gli interventi effet-
tuati e segnalando le disfunzioni, le omissioni ed i
ritardi dell’amministrazione e degli uffici nei con-
fronti dei cittadini. Il Presidente del Consiglio iscrive
la relazione del Difensore Civico all’ordine del giorno
dei Consiglio entro 30 giorni dalla presentazione. 

5. Per essere nominati alla carica di difensore
civico è necessario possedere i seguenti requisiti: 
a) essere cittadino iscritto nelle liste elettorali del

comune e residente da almeno cinque anni;
b) avere un’età non inferiore ad ani 50;
c) essere in possesso di un diplomi di laurea, preferi-

bilmente in discipline giuridiche, economiche,
sociali ed umanistiche;

d) aver maturato un’esperienza almeno quinquennale
nella Pubblica Amministrazione in posizione
direttiva o dirigenziale;

e) non avere carichi pendenti e non aver subito con-
danne penali;

f) aver dichiarato il proprio impegno morale a non
partecipare alle campagne elettorali né candidarsi
per tutto il periodo del suo mandato e fino a due
anni dopo la cessazione dall’incarico.
6. Non sono eleggibili alla carica di Difensore

Civico:

a) I consiglieri e gli assessori regionali, provinciali e
comunali, i parlamentari ed i segretari ed i diri-
genti politici e\o amministrativi anche sezionali di
partiti politici, nonché coloro che siano stati candi-
dati nelle ultime elezioni comunali, provinciali e
regionali o per il Parlamento Nazionale o per
quello Europeo;

b) coloro che abbiano avuto rapporto di lavoro dipen-
dente con il Comune di San Severo negli ultimi
cinque anni e coloro che hanno rapporti contrat-
tuali o di incarico professionale con l’Amministra-
zione Comunale;
7. Il Difensore. Civico dura in carica cinque anni ed

esercita le sue funzioni’ sino all’insediamento del suc-
cessore, da eleggersi almeno 30 giorni prima di tale
scadenza. Egli non è immediatamente rieleggibile.

Cessa dalla carica:
- alla scadenza del mandato;
- per decadenza a causa di ineleggibilità o incompati-

bilità, originarie o sopravvenute, dichiarate dal Con-
siglio Comunale;

- per dimissioni accettate;
- per revoca della nomina deliberata dal Consiglio

Comunale, con la maggioranza, dei 2\3 dei consi-
glieri, a causa di gravi violazioni della legge, dello
Statuto e dei Regolamenti comunali.
8. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio

Comunale in seduta pubblica a scrutinio segreto con la
maggioranza dei 2\3 dei propri componenti. Ove dopo
due votazioni nessuno dei candidati riporti il predetto
risultato, si procederà ad una terza votazione e verrà
eletto il candidato che avrà riportato la maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati. Ove anche con tale
votazione non risulti eletto nessun candidato, il proce-
dimento riprende sin dalla fase delle designazioni, con
la formulazione di nuove candidature. La designa-
zione dei candidati alla carica di Difensore Civico
deve avvenire ad iniziativa dei Gruppi consiliari, tra
persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico-amministrativa e siano in possesso dei
requisiti di cui al precedente comma 5. Il possesso dei
requisiti da parte dei candidati viene accertato dalla
prima Commissione consiliare permanente, preventi-
vamente alla elezione da parte del Consiglio Comu-
nale. 

9. Il Difensore Civico decide dalla carica nel caso
sopravvenga una delle condizioni previste nel prece-
dente comma 7, o nel caso egli tratti privatamente pra-
tiche inerenti l’attività dell’amministrazione comu-
nale. La decadenza è pronunciata dal Consiglio
Comunale, col voto favorevole della maggioranza dei
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propri componenti. Il Difensore Civico può, altresì
essere revocato dal suo incarico per gravi motivi, con
deliberazione assunti a maggioranza dei 2\3 dei consi-
glieri. 

10. Il Difensore Civico ha sede presso il Palazzo di
Città. I mezzi e la dotazione organica per il funziona-
mento dell’ufficio, dotato di autonomia funzionale,
sono stabiliti dal Consiglio all’atto della nomina. Al
Difensore Civico compete. una indennità pari a quella
assessorile.

CAPO QUARTO
UFFICIO STAMPA COMUNALE

Art. 64
Finalità, personale, attività

L’Ufficio Stampa è preposto alla ottimizzazione
della comunicazione ed informazione tra l’Ammini-
strazione comunale e il mondo esterno.

L’Ufficio stampa si avvale dell’opera di personale
comunale professionalmente qualificato e della colla-
borazione di professionisti dell’informazione e della
comunicazione.

L’ufficio stampa, secondo gli indirizzi dell’Ammi-
nistrazione e del Consiglio comunale, si occupa in
particolare di: 

ricerche, statistiche, documenti, rassegne-stampa; 
servizi, documentazioni, archivi;
comunicati-stampa, l’elaborazioni testi, note; 
conferenze, interviste, contatti, visite;
comunicazioni, mostre, convegni; 
campagne informative, pianificazione mezzi, pro-

grammazione.
Esso tiene i contatti con la stampa locale e nazio-

nale operando, altresì un controllo per salvaguardare e
tutelare il prestigio dell’Amministrazione comunale di
San Severo e dell’intera Città.

L’Ufficio stampa, cura la pubblicazione di un
periodico contenente, tra l’altro, i resoconti dei lavori
della Giunta e del Consiglio, le dichiarazioni del Sin-
daco, degli Assessori e dei Consiglieri.

CAPO QUINTO
Pubblicità ed informazione

Art. 65
Attività

1. L’attività amministrativa degli Organi istituzio-

nali ed elettivi del Comune è improntata alla massima
pubblicità ed informazione. 

Oltre alle forme di pubblicità previste dalla legge, il
Comune per il tramite degli Uffici preposti, pubblica
periodicamente: 

il presente Statuto; 
tutti i regolamenti attuativi; 
informazioni sulle procedure e criteri per:
concorsi per assunzione del personale, con partico-

lare riferimento alle modalità e ai tempi di espleta-
mento; rilascio licenze e concessioni, in particolare
per quanto attiene alle modalità e tempi procedurali;

concessioni di contributi ed interventi in campo
economico ed assistenziale, appalti e sub-appalti di
opere e forniture di beni e servizi; 

informagiovani.

TITOLO SETTIMO
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 66
Struttura, modifiche,

osservanza e interpretazione dello statuto

Il presente Statuto consta di numero articoli e può
essere modificato ed integrato con le stesse modalità
occorrenti per la sua formazione ed approvazione.

Hanno iniziativa di proposta presso il Consiglio
comunale, tramite la Commissione per la osservanza
interpretazione dello Statuto, di cui al successivo arti-
colo, per le modifiche statutari Sindaco, la Giunta, i
Gruppi consiliari, il Difensore civico, le Consulte
tematiche.

Al fine di garantire la puntuale osservanza e l’inter-
pretazione delle norme del presente Statuto e dei rego-
lamenti di proporre le eventuali modifiche, è istituita
la Commissione per l’osservanza e l’interpretazione
dello Statuto.

Essa è composta dai Capigruppo consiliari ed è pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio comunale.

La Commissione interviene d’Ufficio o su richiesta
di Organi comunali e può, il fine di emettere il parere,
sentire i suddetti Organi comunali e quanti altri riterrà
opportuno per l’espletamento del suo compito.

Apposito Regolamento disciplina i criteri di orga-
nizzazione e funzionamento della Commissione.
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Art. 67
Pubblicità dello statuto

1. Il presente Statuto, oltre ad essere pubblicato,
secondo le modalità previste dalla legge, deve essere
divulgato nell’ambito della cittadinanza con ogni pos-
sibile mezzo non escluso quello della illustrazione
orale posti in atto, in modo decentrato, in apposite

assemblee della popolazione ad opera di Amministra-
tori e dirigenti del Comune.

2. Ai cittadini che completino il ciclo dell’istru-
zione obbligatoria è consegnata dal Comune, gratuita-
mente, copia dello Statuto a mezzo delle autorità sco-
lastiche, in collaborazione con queste, per ogni utile e
metodici illustrazione dello Statuto stesso nel corso
degli studi anche superiori.
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